


44a ASSEMBLEA 
REGIONALE 

AVIS MARCHE
“AVIS Lab: percorsi di qualità e innovazione”

A norma dell’Art. 9 dell’attuale Statuto associativo e del vigente Regola-
mento Regionale, è convocata a Colli del Tronto (AP) presso l’Hotel “Villa 
Picena” lAnnuale Assemblea ordinaria per il giorno 12 Aprile 2014 alle 
ore 07.30 in prima convocazione, ed in seconda convocazione sabato 12 
APRILE 2014 alle ore 15.00 valida qualunque sia il numero dei presenti.

ORDINE del GIORNO:
 1.  Nomina del Segretario d’Assemblea;
 2.  Nomina Questori di sala;
 3.  Nomina Commissione per stesura Mozione Finale;
 4.  Relazione del Consiglio Direttivo;
 5.  Relazione Aree di Lavoro;
 6.  Saluto Autorità intervenute;
 7.  Conclusioni su Forum giovani regionale, Corso di formazione  
  2013 e Sondaggio donatori;
 8.  Presentazione Conto Consuntivo relativo all’anno 2013;
 9.  Relazione Collegio dei Sindaci Revisori dei Conti;
	 10.		 Verbale	Commissione	Verifica	Poteri;
 11.  Discussione e votazione relazione Consiglio Direttivo,  
  Aree di lavoro e Bilancio Consuntivo;
	 12.		 Presentazione	e	ratifica	Bilancio	di	Previsione	2014;
 13.  Nomina delegati all’Assemblea AVIS Nazionale 
  (Chianciano Terme, 16/18 Maggio 2014);
 14.  Mozione Finale.
     
   Il Presidente Avis Marche 
     Massimo Lauri



Relazione del Consiglio Direttivo

 Abbiamo pensato di raccogliere i documenti di questa Assemblea 
in una piccola pubblicazione. Riteniamo che un’Associazione come la 
nostra	che	viene	finanziata,	anche	se	indirettamente,	con	fondi	pub-
blici, abbia l’obbligo della trasparenza e questa vada attuata anche 
attraverso la pubblicazione dei bilanci, delle attività passate e dei 
progetti futuri.

Il	bilancio	sociale	ci	sembrava	troppo	impegnativo,	anche	finanziaria-
mente, e più consono ad aziende economiche per dimostrare il loro 
impegno o la ricaduta delle proprie attività sul sociale che ad Asso-
ciazioni, come la nostra, che agiscono esclusivamente sul sociale.

 Cerchiamo di ripercorrere insieme gli avvenimenti salienti dell’an-
no	2013,	le	argomentazione	che	meritano	una	riflessione,	nonché	la	
visione di ciò che ci aspetta  nel futuro prossimo e delle iniziative 
che dovremmo intraprendere:

 • Insediamento di questo Consiglio Regionale
	 Abbiamo	avuto	qualche	piccola	difficoltà,	il	mio	doppio	incarico	
non ci ha fatto brillare in iniziative e, nello stesso tempo, il voler 
affrontare e discutere tutte le problematiche, che di volta in volta 
trovavamo nel nostro percorso, ci ha portato a qualche incompren-
sione che mi auguro svanisca quanto prima. Essere dirigente dell’Avis 
Regionale	significa	essere	al	servizio	di	tutte	le	Avis	della	Regione,	è	
un	ruolo	importante,	non	di	mera	gratificazione,	un	ruolo	di	responsa-
bilità che possiamo rendere più forte con la nostra attività e la nostra 
personalità.

 • Rinnovo Consiglio di Avis Nazionale
 Nell’ Assemblea di Rimini l’AVIS Nazionale ha provveduto a rinno-
vare i propri organi che hanno riconfermato la presidenza di Vincenzo 
Saturni. Da parte nostra abbiamo riconfermato Enrico Morli come 
consigliere e presentato la candidatura di Tino Cicerchia a revisore 
dei conti. È passata la sua candidatura, permettendoci di recuperare 
presenza. 
Avevamo creduto che Tino, con la sua esperienza professionale e 
associativa, già Tesoriere di Avis Nazionale, potesse prendere la guida 
del Collegio, così non è stato ma non ce ne facciamo un cruccio. Con 



la	nostra	presenza	e	partecipazione	confidiamo	di	recuperare	visibi-
lità a livello nazionale, quella visibilità che i numeri percentuali ci 
dovrebbero riconoscere.       

 • Avvio delle verifiche per l’accreditamento dei Centri di Raccolta
 Nella scorsa primavera, proprio un anno fa, ha preso il via il giro di 
visite	pre-audit	per	verificare	lo	stato	dei	Centri	Trasfusionali	e	Centri	
di	Raccolta	al	fine	di	ottenere	l’accreditamento.

Dalle	verifiche	sono	emersi	molte	criticità,	dove	più	forti	dove	meno	
e, passata l’estate senza alcun segno di partecipazione e di operosità 
da parte delle Aree Vaste, il DIRMT ha ritenuto di prendere iniziativa 
e insieme abbiamo programmato una serie di incontri nelle cinque 
province per presentare ai dirigenti sanitari, ai sindaci e alle Avis del 
territorio i risultati delle visite pre-audit.

Da questa serie di incontri avvenuti nel mese di ottobre non è sca-
turito un grosso movimento. Tra l’altro la problematica più grande è 
quella	della	mancanza	di	certificazioni	sulle	strutture.	

Rischiano non solo i Centri di Raccolta sul territorio, quelli gestiti 
dall’Avis, gestiti dalla Sanità, ma anche i Centri Trasfusionali stessi.

Forse i minori problemi li abbiamo proprio nei Centri di raccolta 
Associativa, presenti nella provincia di Macerata. Lì l’Avis Provinciale 
ha affrontato le problematiche ed ha preso iniziative investendo del 
suo ed ha trovato soluzioni. Anche in altri territori alcune Avis stanno 
investendo per sanare altrettanti Centri di Raccolta appendici dei 
Trasfusionali.	In	questi	casi	i	soldi	pubblici	che	finanziano	le	attività	
dell’Avis vengono reinvestiti dall’Avis nel pubblico. 

 • Consulta Giovani delle Marche
 Il 2013 è stato un anno fantastico per i nostri giovani. Si nono 
organizzati in Consulta, con due rappresentanti da ogni provincia e 
al loro interno nominato un coordinatore. La loro vitalità è talmente 
esuberante che il loro coordinatore è stato già rinnovato. Sono in 
continuo movimento. La nostra Alice Simonetti, indicata dai ragazzi 
come coordinatrice regionale, a settembre avrebbe dovuto rivestire 
la carica di coordinatrice della Consulta Giovani Nazionale, ma nel 
frattempo è stata eletta Presidente dei Giovani della FIODS (Federa-
zione Internazionale delle Organizzazioni di Donatori di Sangue); ne 
siamo estremamente orgogliosi e a lei le congratulazioni e gli auguri 
da tutta l’assemblea. Alice comunque resta componente dell’esecutivo 



giovani nazionale.
Nel frattempo i giovani hanno organizzato il primo torneo di beach 
volley regionale “memorial Flavio Falzetti” a Civitanova Marche; in 
quell’occasione hanno coinvolto l’Admo regionale, trasformando quel-
lo che poteva essere un momento ludico in un’occasione per intrec-
ciare relazioni tra Organizzazioni complementari.

Ad ottobre hanno organizzato il primo Forum Giovani Regionale a Se-
nigallia; un evento ben organizzato e ben riuscito. Hanno confermato, 
se solo ce ne fosse stato bisogno, di quanto sono preparati, responsa-
bili, operativi.

Infine	a	loro	è	stata	confermata	l’organizzazione	della	Festa	del	rin-
graziamento	a	Loreto.	Anche	qui	hanno	firmato	l’evento	apportando	
modifiche	al	“format”	originale,	riconfermando	la	collaborazione	con	
Admo e Aido.

Oggi il nuovo coordinatore è Natasha Zingales ed a lei e a tutta la 
Consulta Giovani Regionale va il nostro incoraggiamento, il nostro 
sostegno.

 • Relazioni con strutture della rete
 Abbiamo cercato di non far mancare la presenza dell’Avis Marche 
negli eventi organizzati dall’Avis Nazionale come a quelli organizzati 
dalle Avis comunali, questo grazie alla disponibilità dell’intero esecu-
tivo. 

La partecipazione ad eventi nazionali per tre motivi principali. 
Il	primo	perché	riteniamo	sia	importante	portare	il	proprio	contribu-
to, partecipare e condividere, per quanto sia possibile, le scelte della 
struttura	superiore.	Questo	non	significa	che	si	condividano	tutte	le	
scelte, come non si sono comprese certe scelte legate all’organizza-
zione di Emoservizi.  

Il secondo è la convinzione di essere parte di un sistema a rete; per 
funzionare bene una tale organizzazione si devono tessere continua-
mente i rapporti tra i vari elementi. 

Il Terzo è quello dell’esempio; non possiamo chiedere alle Avis 
Provinciali e Comunali di partecipare agli eventi organizzati, se non 
dimostriamo di crederci anche noi; non saremmo credibili.

Nell’anno passato siamo andati quasi a tutte le manifestazioni sul 
territorio, quando invitati, con qualche piccola eccezione, dovuta ad 



una nostra mancanza di organizzazione.
Per il futuro è nostra intenzione partecipare alle sole feste a cadenza 
di lustro, per intenderci al 25°, 30°, 35°, ecc. (sempre salvo eccezioni o 
eventi particolari) non riuscendo a coprire tutte le manifestazioni. 
Al nostro impegno per cercare di essere presenti sul territorio, 
chiediamo al territorio di partecipare agli eventi che organizziamo 
a livello regionale e che organizziamo per tutti voi, per tutte le Avis, 
non certo per nostro piacimento.

 • Relazioni con il DIRMT
 Nei rapporti con il DIRMT è stato un anno intenso. Abbiamo citato 
prima la problematica dell’accreditamento dei Centri di Raccolta, 
sicuramente l’argomento principe dell’anno passato ma anche di 
questo in corso.

Altra criticità che ci ha portato a confrontarci è quello della mancan-
za	di	personale	e	le	difficoltà	dei	Centri	Trasfusionali	e	dei	Centri	di	
Raccolta, dove troppo spesso abbiamo dovuto assistere a sospensione 
delle sedute.

Per ben due anni sono stati organizzati corsi per medici ed infermieri 
perché	fossero	accreditati	all’attività	di	trasfusionisti.	Le	Aree	Vaste	
non ne hanno attinto e a noi ci è stato impedito non stipulando la 
convenzione per la raccolta associativa. L’utilizzo di quell’elenco non 
è più prorogabile. Non possiamo accettare, dopo l’impegno per uni-
formare il territorio in termini di penetrazione, squilibrare lo stesso 
territorio permettendo che in alcuni centri sia fortemente rallentata 
l’attività di raccolta. 

Il groviglio di competenze e titolarità tra Asur, Aree Vaste e Dirmt, per 
personale, attrezzature, strutture, procedure e quant’altro, ci fa ritene-
re sia improcrastinabile il riconoscimento dell’autonomia giuridica ed 
economica del Dirmt, trasferendogli la gestione diretta del personale 
e delle attrezzature. Notizie che ci giungono dalla Regione ci fanno 
ritenere che entro l’anno possa iniziare l’iter legislativo per tale il 
riconoscimento che speriamo e chiediamo sia concretizzato prima 
della scadenza elettorale.

La diminuzione della raccolta di donazioni è coincisa con la minore 
richiesta di sangue dal sistema salute. Sicuramente sarebbe stato 
peggio in altri momenti. Certamente si è più preoccupati, da cittadi-
ni, delle minori prestazioni sanitarie, che ci fanno pensare ad un più 
basso livello della sanità.



Saremo impegnati, insieme al Dirmt, ad una strutturazione diversa e 
più dinamica dell’organizzazione delle chiamate.
                
La collaborazione ha portato ad avere l’opportunità di un sondaggio 
che ha visto la partecipazione di 12.000 donatori, un numero gran-
dissimo.  Ci ha dato la possibilità di conoscere i nostri donatori: dopo 
quel sondaggio non sono più, quando va bene, quelli che rispondono 
alle nostre chiamate per dire sì o no alla donazione proposta; non 
sono dei numeri freddi per le nostre statistiche, che pure servono e ci 
aiutano nelle nostre strategie. Il sondaggio ha dato “voce” al donatore 
che ci ha comunicato le sue motivazioni, le sue informazioni, le sue 
aspettative.

Il	sondaggio	ci	ha	dato,	pure,	l’opportunità	di	intensificare	i	rapporti	
con la Facoltà di Economia dell’UnivPM ma, dopo l’elezione del suo 
Preside, prof. Gian Luca Gregori, a Pro Rettore, al quale vanno i nostri 
auguri per il nuovo impegno, possiamo dire con tutta l’Università.

Alla presentazione del Bilancio di Sostenibilità del Dirmt era ab-
binata la presentazione della raccolta dei risultati del sondaggio; 
abbiamo	perso	l’opportunità	di	fare	una	bella	figura.	Pochi	i	dirigenti	
presenti, pochissime le Avis presenti. Se non sono state interessate 
alla presentazione dei risultati, quali garanzie abbiamo che i dati 
verranno analizzati e utilizzati per correggere e migliorare le proprie 
attività e strategie?

Oggi, grazie alla disponibilità della dott.ssa Alessia D’Andrea ne ripro-
porremo la presentazione all’Assemblea.

Alla presentazione del Bilancio di Sostenibilità del Dirmt sono state 
notate anche, e non solo nell’ultimo anno, le assenze della politica 
regionale. Evidente segno della scarsa considerazione per questo 
ramo della sanità troppo silenzioso ma pure espressione, con il 
sangue della vita e dell’anima, della sanità stessa. Ci auguriamo che i 
responsabili del governo della Sanità si accorgano che tutto il grande 
“sistema salute” si poggia sulle “scarpette di cristallo” di quella con-
siderata la cenerentola tra le Unità Operative, quella Trasfusionale. 
Dobbiamo essere uniti con il DIRMT per avere più forza contrattuale, 
uniti	perché	tesi	ad	ottenere	gli	stessi	obiettivi.



 • Donatori e donazioni

 

 È palese che in questo momento non è primario l’aumento delle 
donazioni, quanto, invece, quello dei donatori, vero obiettivo principe 
per i prossimi anni.

Non	possiamo	aumentare	le	donazioni,	perché	il	Sistema	Sanitario	
non le richiede, non le consuma. Per questo motivo, per evitare anche 
di dover diminuire e rallentare troppo le donazioni, abbiamo sposta-
to l’interesse della donazione sul Plasma, che ci consentirà di rag-
giungere,	nel	frattempo,	l’autosufficienza	anche	nei	farmaci	plasma	
derivati, contribuendo, con la diminuzione della spesa farmaceutica 
e con la cessione di albumina ad altre regioni, al pareggio di bilancio 
della Regione. 

Nel frattempo, speriamo che si superi l’attuale crisi e il Sistema 
Salute torni a livelli e ad una qualità superiore, da consentirci di 
riprendere	i	nostri	ritmi	abituali,	perché	il	termine	“autosufficienza”	è	
un termine egoistico che non si addice al mondo del volontariato, al 
mondo del dono, dell’altruismo.

Ma, nel frattempo, come avvenuto nel passato, l’Avis saprà adeguar-
si	ai	tempi,	modificare	le	proprie	attività	e	comportamenti	e,	anche	
oggi, saremo in grado di cambiare il nostro atteggiamento, il nostro 
approccio al donatore, il nostro modo di effettuare le chiamate.

Ci dovremmo educare alla consapevolezza che dobbiamo procurare 
alla Sanità il tipo di emocomponente che serve (sangue, plasma, pia-
strine) del gruppo che serve e, una volta che abbiamo assimilato que-
sto concetto semplicissimo, dobbiamo piano piano educare i donatori 



che si abitueranno ad andare a donare quando saranno chiamati o 
quando,	prenotandosi,	potranno	avere	delle	finestre	di	disponibilità.	
Sarà allora, a compimento di questo percorso, che potremmo parlare 
veramente e concretamente di donazione “consapevole” come dettata 
dall’art. 2 del nostro statuto.

Dicevamo che dobbiamo sempre perseguire l’aumento del numero 
dei donatori. La nostra attenzione si dovrà spostare e seguire un 
dato	che	fino	ad	oggi	abbiamo	trascurato:	l’indice	di	penetrazione	
(rapporto donatori/abitanti). Non ci interesserà tanto quanti donatori 
ha una comunale ma quanti donatori ci sono in un Comune. Non ci 
interessa fare graduatorie per valutare quale Avis è stata più brava 
ma, al contrario, individuare dove dobbiamo lavorare di più per avere 
un territorio più equilibrato.

Non ci sono territori più sensibili alla donazione e quelli meno sensi-
bili; ci sono territori dove abbiamo lavorato di più e forse anche me-
glio	e	dove	abbiamo	trovato	delle	difficoltà	e	dobbiamo	correggere	o	
intensificare	le	nostre	attività	e	motivare	di	più	il	nostro	impegno.

In Avis è consentito, anzi è suggerito, copiare; vediamo cosa si è fatto 
e si fa dove i risultati sono migliori, confrontiamoci e vediamo se 
possiamo fare qualcosa di simile o qualcosa di meglio. Ma alla base 
di tutto ci sarà sempre la nostra formazione, la nostra partecipazione 
la nostra passione.

 • Scuola di Formazione “Vito Tesei”
 Anche la Scuola di Formazione si è rinnovata ed abbiamo un 
nuovo coordinatore, Giuliano Giangrossi, passato dal Gruppo Giovani 
al consiglio regionale e poi alla guida della Scuola.

Il gruppo di lavoro ha avuto poco tempo per organizzare l’evento a 
San Benedetto del Tronto, dove abbiamo avuto l’onore di avere come 
relatore il Presidente di Avis Nazionale, Vincenzo Saturni. Avremo una 
relazione a parte sull’argomento del Corso di Formazione; una cosa 
dobbiamo dire, però: siamo rimasti delusi dalla scarsa partecipazione.

Riteniamo che la formazione sia alla base della nostra attività; non 
è comprensibile la pretesa di “dirigere” senza “conoscere”, non solo la 
nostra organizzazione, che era il tema del corso di formazione, ma 
tutto quanto ruota intorno alle nostre attività.

Non dimentichiamo che se non si conosce non ci si appassiona. Se 
non ci appassioniamo non saremo dei dirigenti motivati, al massimo 



dei burocrati, dei funzionari, dei passacarte. Non è quello che cerchia-
mo. Noi abbiamo bisogno di dirigenti fortemente motivati, coinvolti, 
che riescano a trasmettere il loro entusiasmo. La passione, l’entusia-
smo sono contagiosi. Lasciamoci contagiare. 

L’invito alla scuola di formazione a programmare, già da quest’anno, 
anche i 5 corsi di formazione “tecnici” (statuto e regolamento, bilancio 
e contabilità, gestione segreteria ecc.) a base Provinciale, in modo 
che ogni anno sul territorio regionale si svolgano tutti, favorendo la 
formazione di nuovi dirigenti.

 • Festa del Ringraziamento
 Come accennato prima, è stata confermata l’organizzazione della 
Festa del Ringraziamento alla Consulta Giovani e, potremo dire, sarà 
sempre un loro appuntamento. I giovani hanno voluto riprendere 
il titolo delle prime edizioni “Festa del Ringraziamento”, appunto, 
motivandola con l’attenzione ai diversi aspetti: Ringraziamento di 
Avis Marche alle Avis e ai dirigenti del territorio per l’attività svolta, 
Ringraziamento delle Avis tutte nei confronti dei donatori, Ringrazia-
mento da parte dei riceventi ai donatori, Ringraziamento per l’oppor-
tunità che abbiamo, avendo la salute, di fare del bene. 

La grande novità è stata, certamente, il coinvolgimento delle due 
Associazioni	che	potremmo	definire	“sorelle”	:	Admo	e	Aido	con	i	loro	
associati che hanno raccontato le esperienze dandoci la possibilità di 
vedere la nostra donazione dall’altra parte, dalla parte del ricevente.

La festa, alla quale si è voluto dare una veste diversa, non solo per le 
testimonianze alle quali eravamo abituati negli anni passati con la 
partecipazione emotiva del compianto Flavio Falzetti, ma anche per 
la formula del pranzo a buffet, più coinvolgente. Dovremo correggere 
qualcosa a tal proposito, proprio per favorire i rapporti tra volontari 
di tutta la regione. Il momento conviviale è, comunque, un pranzo di 
lavoro, l’occasione per scambiare saluti, esperienze, motivazioni, come 
ne parlavamo prima.

Per la prima volta abbiamo avuto la partecipazione forte nell’organiz-
zazione dell’Avis comunale di Loreto, alla quale va il nostro ringrazia-
mento per l’impegno, l’ospitalità e per aver coinvolto l’Istituto Alber-
ghiero. 

 • Scuola
 Continua il coinvolgimento dell’Avis Marche nel progetto della 



Regione	Marche	e	Ufficio	Scolastico	Regionale	insieme	alle	Associa-
zioni di volontariato regionali per la sensibilizzazione alle donazioni 
di sangue, organi, tessuti e midollo osseo, presso gli Istituti Scolastici. 
Nel 2013 si è concluso il progetto di distribuzione di puzzle presso le 
classi quinte delle scuole primarie ed è iniziata la fase di organizza-
zione del nuovo progetto, indirizzato alle scuole superiori, “Donaction 
contest” che, come saprete, riguarda la promozione di un concorso 
creato per sensibilizzare i giovani alla Donazione, attraverso un per-
corso ludico e formativo insieme. Viene chiesto ai ragazzi di esprime-
re il proprio pensiero e la propria creatività attraverso una serie di 
strumenti	quali	video,	fotografia	e	scrittura,	riflettendo	sul	tema	della	
donazione. Già si sta programmando, anche sempre con minori fondi, 
l’attività per l’anno scolastico 2014/2015. 

 • Argentina
 Dopo un momento di rallentamento, forse dovuto alla delusione 
di non aver raggiunto gli obiettivi sperati, si è risvegliata un’altra 
opportunità. Sono ripartiti contatti con persone e Associazioni, grazie 
alle iniziative legate alle varie Amministrazioni comunali marchigiane 
gemellate con comuni Argentini e visite e contatti con Associazioni di 
Italo/Argentini.  

Questi nuovi contatti hanno ravvivato l’entusiasmo che si stava spe-
gnendo e abbiamo deciso che vale la pena di riprovare e stimolare 
l’interesse alla donazione gratuita del sangue anche in altri territori 
della vasta Argentina.

 • Programmi gestionali
 Per raggiungere questi obiettivi avremo bisogno di supporti 
informatici che ci aiutino nella gestione complessa delle chiamate, 
secondo il triplice criterio: temporale (tempo di pausa tra una chia-
mata e l’altra), qualitativo (gruppo sanguigno e tipo di donazione), 
quantitativo (la effettiva richiesta dal CRS).

Per fortuna abbiamo scoperto che quasi tutte le Avis della nostra 
Regione (ne mancano solo una decina) utilizzano AssoAvis.

Stiamo vedendo già in questi giorni per arrivare ad un sistema di ge-
stione del calendario di prenotazione (da parte dell’Associazione) che 
potrà essere implementato secondo la effettiva richiesta di sangue.

L’indirizzo sarà quello della gestione della chiamata centralizzata, 
perché	solo	questa	ci	aiuterà	a	trovare	il	donatore	che	abbia	le	giuste	
caratteristiche per donare in quel dato momento e anche per meglio 



gestire le emergenze, che pure ci saranno ma, proprio per questo 
tipo di organizzazione, saremo in grado di fronteggiare con facilità.

Altro elemento che abbiamo intenzione di adottare è quello della 
trasparenza, della contabilità e dei bilanci. Siamo alla ricerca per 
trovare un gestionale di contabilità, semplice e versatile, che possa 
essere utilizzato anche dall’Avis più piccola ma che ci possa portare 
ad una gestione corretta della contabilità.

Ricordiamoci che non c’è più la condizione favorevole che abbia-
mo	avuto	fino	a	qualche	anno	fa	e	che	ci	metteva	al	riparo	da	ogni	
controllo	fiscale.	Oggi	siamo	considerati,	purtroppo,	non	solo	come	
un’associazione qualsiasi ma alla stregua di un’azienda economica. 

 • La comunicazione
 Abbiamo pensato sia importante presentarsi bene a chi ci viene 
a cercare sul web. Stiamo vedendo per aggiornare drasticamente 
il nostro sito web, che possa essere più dinamico e più a misura di 
chi usa quotidianamente il web, senza trascurare chi ci va una volta 
ogni tanto. 
Se cerchiamo di avvicinare i giovani lo dobbiamo fare anche con i 
loro mezzi di comunicazione e con qualcosa che possa far vedere 
l’Avis e il mondo della donazione come il proprio mondo.
Che siamo una grande organizzazione di volontariato, che siamo 
un’Associazione vicina ai giovani lo dobbiamo far sapere a tutti, ma 
lo dobbiamo saper dire.
Dopo la campagna “da quest’anno va di moda il giallo” stiamo predi-
sponendo anche dei video di qualità che potrebbero essere veicolati 
sul web o trasmessi in tv dove troviamo la disponibilità e la sensibi-
lità di qualche emittente.

 • Servizio Civile
 Dal mese di febbraio abbiamo in sede quattro ragazzi del Ser-
vizio Civile Nazionale che si sommano ai quattro della Provinciale 
di Ancona. Per problemi di assembramento alcuni di essi sono stati 
dislocati a supporto di attività in sedi comunali e qualcuno sarà ope-
rativo presso l’Università. 
In autunno si sono riaperte, invece, le richieste di accreditamento e 
nella nostra Regione siamo arrivati ad avere ben 11 sedi di Servizio 
Civile: sette sono le Avis Comunali che hanno richiesto di accredi-
tarsi con AVIS Nazionale e che si aggiungono alle quattro strutture 
già da anni accreditate. L’accreditamento ancora non è operativo e 
speriamo che lo sia prima della scadenza di presentazione dei nuovi 
progetti, già in via di predisposizione.



I	ragazzi	del	Servizio	Civile	sono	una	ricchezza,	purché	non	ne	siano	
troppi e siano ben utilizzati e motivati.

 • Alcune considerazioni
 Invitiamo tutte le Avis, che ancora non la abbiano fatto, a dotarsi 
di un indirizzo mail istituzionale, per intenderci nomecomune.comu-
nale@avis.it . È una forma di appartenenza, di far parte della rete 
Associativa; non utilizzarla, al contrario, potrebbe sembrare di sentirsi 
fuori. Eppure non costa niente e dà una migliore immagine dell’A-
vis	stessa,	facilita	i	contatti	tra	le	varie	strutture,	perché	facilmente	
rintracciabile e vecchio e nuovo indirizzo mail possono essere ricevuti 
unitamente, senza disservizi.

 Sono trascorsi dieci anni dall’approvazione del nuovo statuto; 
dopo dieci anni chiamarlo ancora nuovo sembra un eufemismo. Lo 
chiamiamo	ancora	“nuovo”	perché	non	lo	abbiamo	assimilato	e	troppo	
spesso ci esprimiamo con vecchi termini abituali, non più corretti 
e che trasmettiamo, erroneamente, anche ai nostri giovani che non 
hanno conosciuto il “vecchio”. Cerchiamo allora di abbandonare il 
termine di “sezione Avis” per il nuovo “Comunale Avis”, come pure 
lasciare il termine “Amministratore” per quello più corretto di “Teso-
riere”. 

 A proposito di bilanci ci vorremmo soffermare su alcune conside-
razioni. La gestione del patrimonio economico deve essere attenta, 
oculata e parsimoniosa, ma non ci deve far credere che la solidità di 
un’Avis sia legata alla disponibilità economica; assolutamente no. Il 
vero patrimonio di un’Avis non è il fondo patrimoniale ma è il nume-
ro di donatori; la solidità di un’Avis, invece, è data dal numero, dalla 
laboriosità, dalla dinamicità, dalla motivazione dei suoi dirigenti. Sarà 
la passione che metterà in campo un gruppo di dirigenti motivati a 
far crescere la stessa Avis, a diffondere la cultura del dono, a trova-
re nuovi dirigenti. Questa è l’Avis veramente solida e che crescerà 
sempre. Come si potrà raggiungere questa solidità? Come dicevamo 
prima, con la partecipazione, con la conoscenza; investiamo in attività 
di formazione, lasciamo che i nostri giovani dirigenti crescano con il 
lievito della formazione, del coinvolgimento.

 Due	sono	le	figure	fondamentali	della	nostra	attività:	il	paziente	o	
ricevente e il donatore. Entrambi, per motivi diversi, hanno bisogno di 
un’attenzione	particolare.	Il	primo	perché	attraversa	un	momento	diffi-
cile	e	vive	nella	speranza	di	superarlo;	il	secondo	perché	raccogliendo	
l’invito	dell’Avis	si	affida	a	noi	per	concorrere	alla	salute	del	primo.	Si	



affida	a	noi	e,	pertanto,	dobbiamo	averne	cura,	dobbiamo	accoglierlo	
quando arriva al Centro di Raccolta, specialmente in quelli periferici, 
dove	è	più	forte	il	legame	e	la	identificazione	struttura/Avis,	seguirlo	e	
ringraziarlo al momento che si allontana dopo la donazione.

	 Dicevamo	prima	dell’assoggettamento	ai	controlli	fiscali;	sarà	op-
portuno iniziare un percorso che ci porti a migliorare la nostra imma-
gine, a regolarizzare le nostre attività, a garantire anche, non trascu-
riamolo, gli stessi dirigenti Avis. Non dimentichiamo che il riscontro 
di	attività	non	corrette	potrebbe	portare	alla	perdita	della	qualifica	di	
“onlus” con la conseguente trasformazione delle entrate per attività 
istituzionali (rimborsi per donazioni) in attività commerciali con il 
conseguente assoggettamento dei ricavi a tassazione. Ci sono Avis 
che sembrano Società sportive, Società sportive che sembrano Avis, 
Avis che organizzano pranzi sociali completamente gratuiti per i 
donatori, quelle che distribuiscono pacchi natalizi, altre che orga-
nizzano gite ecc. Facciamo attenzione e correggiamo, almeno, quel 
tanto	che	basti	per	metterci	al	riparo	da	sanzioni.	Ciò	non	significa	
che non possiamo collaborare con Società sportive o non possiamo 
organizzare	pranzi	sociali	o	gite,	significa	che	dobbiamo	stare	attenti	
al	rispetto	delle	regole	affinché	queste	attività	non	possano	essere	
considerate attività commerciali o divisione degli utili. Il rispetto di 
queste regole ci terrà lontani da possibili interpretazioni negative e 
al	sicuro	da	eventuali	conflitti	interni.	Tutte	le	organizzazioni	che	si	
avvalgono del nostro nome dovrebbero essere soggette alle nostre 
regole organizzative e usare la stessa nostra trasparenza.

   Per il Consiglio Regionale
   Il Presidente Massimo Lauri



Relazione 
Gruppo Giovani Regionale 
Anno 2014
 Il 2013 è stato per i giovani avisini marchigiani un anno di 
cambiamento	colmo	di	sfide	e	confronti.		C’eravamo		lasciati,		nel	
2012,  manifestando  la volontà  di rinnovare  il gruppo, ampliarlo ed 
arricchirlo di giovani capaci di apportarvi non solo forza ed entusiasmo, 
ma anche  qualità  e  competenze  personali  che  nel  tempo  ci  siamo  
resi  conto  essere indispensabili per la nostra crescita. Convinti che 
fosse importante dare ad ogununa delle nostre province un punto di 
riferimento giovanile, con l’imminente scadenza del mandato dell’ormai 
ex coordinatore del gruppo Giuliano Giangrossi, si era pensato in 
aggiunta di costituire una Consulta Giovani Regionale che fosse formata 
da un totale di 10 membri, 2
rappresentanti  per  ognuna  delle  cinque  provincie  marchigiane,  in  
modo		da		riuscire		a	coprire	in	maniera	più	efficiente	il	territorio	della	
nostra	regione.	L’obiettivo	prefissato	lo	scorso	giugno	2013	è	stato	
finalmente	raggiunto	il	18	gennaio	2014,	giorno	in	cui	è	stato
ufficializzato	il	completamento	della	sua	composizione	con	l’ingresso	
dei due referenti di Fermo. Lo stesso giorno è avvenuto inoltre il 
cambio	del	coordinamento	del	gruppo	ora	affidato	a	Natasha	Zingales	e	
precedentemente  portato avanti per un periodo da Alice Simonetti  che, 
in quanto già membro dell’Esecutivo Giovani Nazionale e presidente del 
Comitato Giovani (IYC) della FIODS, ha preferito dimettersi dall’incarico 
lasciando spazio ad altri. In seguito ai numerosi cambiamenti che, in così 
poco tempo, ci hanno visti protagonisti, siamo andati incontro all’inizio di 
un percorso di consolidamento, ma questo non  ci  ha  di  certo  impedito  
di  partecipare  alla  vita  associativa  di Avis.  Ci  siamo  subito messi  
di  impegno,  cercando  di  portare  avanti  al  meglio  le  attività  già  
programmate, imparando a lavorare insieme.
 Gli  eventi  su  cui  abbiamo  focalizzato  maggiormente  
la  nostra attenzione  sono  stati fondamentalmente  tre:  il  torneo  
regionale  di  beach  volley  e  giochi  sulla  spiaggia “Memorial  Flavio  
Falzetti”,  il  Forum  Regionale  Giovani  Avis  Marche  “Sangue  senza 
frontiere” e la giornata di ringraziamento di Loreto.



Il  primo,  svoltosi  l’1  settembre  presso  lo  chalet  ‘’La  Contessa’’  a 
Civitanova  Marche,  e dedicato  al ricordo  di  uno  sportivo  con  cui  
abbiamo  avuto  la  fortuna  di  collaborare  per l’organizzazione della 
festa di Loreto del 2012, ha visto la partecipazione di 8 squadre di cui  
7  provenienti  dalle  nostre  Avis  provinciali,  ed  una,  la  vincente,  
proveniente dall’associazione ADMO con la quale è stata sottolineata la 
collaborazione iniziata il 29 settembre 2012, data in cui è stato siglato 
tra le due associazioni un protocollo d’intesa per lo sviluppo di alcune 
iniziative relative al tema del dono.
Il secondo evento, invece, svoltosi il 5 e 6 ottobre 2013 nella città di 
Senigallia presso il SenBhotel,  ha  visto  la  partecipazione  di  ben  
100  ragazzi provenienti  sia  dalle  Avis comunali delle Marche che da 
quelle di altre regioni d’Italia. Un week end dedicato alla solidarietà,  alla  
formazione  dei  giovani  avisini  sul  rapporto  tra  il  dono  del  sangue, 
l’integrazione  e  l’interculturalità,  un  momento  di  ritrovo  per  ragazzi  
mossi  dagli  stessi
valori, uno step che si è dimostrato essere fondamentale per rafforzare il 
loro  senso di appartenenza alla nostra associazione.
Ultima  manifestazione,  ma  di  certo  non  per  importanza,  è  stata 
quella svoltasi  il  1° dicembre  2013  nella  città  di  Loreto  presso  il  
Cinema  Teatro  Comunale  San  Gallo.
L’evento, ormai arrivato alla sua settima edizione, rappresenta 
un’importante tradizione di Avis Marche, ed è volto a riunire i “volontari 
del sangue” e fornire un punto di incontro e ringraziamento per l’anno di 
attività associativa trascorso permettendo con l’occasione di festeggiare 
i più giovani donatori del nostro territorio. Il tema che la Consulta 
Giovani Avis Marche ha scelto per questa occasione è stato quello 
del “Ringraziamento” inteso sia nei confronti dei volontari e dirigenti, 
che lavorano per tenere le Avis locali attive e vitali, sia verso i giovani 
donatori,	affinché	possano	sentire	l’emozione	e	la	potenzialità	del	piccolo	
ma grande gesto del dono che sono state suscitate da piccole ma grandi 
testimonianze di donatori e riceventi AVIS, AIDO ed ADMO.

Oltre alle manifestazioni organizzate dallo stesso gruppo giovani, 
durante il 2013 i ragazzi hanno preso parte a diversi eventi regionali e 
nazionali cui segue una breve lista:

 1. il Forum Nazionale Avis Giovani Toscana dal titolo ‘’Di goccia  
  in goccia.  Di vita in vita.’’ svoltosi a Firenze il 23 e 24 marzo;
   2.   la 77^ Assemblea Nazionale dal titolo ‘’Generazione in   



  Solidariertà’’ svoltasi a Rimini dal 17 al 19 maggio;
   3.   l’Avisplash svoltosi a Piacenza il 7 e 8 settembre;
     4.     il Forum Interregionale Giovani dal titolo ‘’Accolgo, Dono,   
  Comunico’’ svoltosi a Mestre il16 e 17 novembre.

Se dobbiamo essere  sinceri  su quello  che è  stato  il  nostro  primo  
anno  come Consulta Giovani dovremmo dire che non è stato facile 
per	noi	lavorare	insieme,	non	all’inizio	per	lo	meno,	e	di	difficoltà	nel	
corso del tempo ne abbiamo trovate parecchie. Ciò nonostante ci  siamo  
sempre  impegnati  al  massimo,  cercando  di  imparare  dai  nostri  
errori,  e  la soddisfazione  più  grande  è  stata  per  noi  quella  di  
riuscire  ad  intraprendere  una collaborazione  così  stretta  con  le   
Avis  provinciali  e diverse comunali  del  nostro territorio  che  ci  ha  
portato  poi  a  partecipare  quest’anno  il  15  e  16  marzo  al  Forum 
Nazionale  Avis  Giovani  dal  titolo  “MotivAzione:  dalla  scelta  del  
dono  all’impegno associativo” con una delegazione di 56 ragazzi.

	 L’anno	appena	iniziato		sarà	per	noi	una	nuova		sfida		con	obiettivi	
ancora più ambiziosi. Primo tra tutti il rafforzamento e consolidamento 
del gruppo verso le comunali della nostra Regione  attraverso  la  nomina  
di  un  referente  giovani  che  sia  promotore  e  ideatore  di iniziative 
nel  proprio  territorio  e  che  si  inserisca  nelle  attività  provinciali  e  
regionali  del gruppo. I  giovani  vanno  intesi  come  parte  integrante  e  
integrata  dell’Avis  e  solo  con  il supporto e la collaborazione di chi ha 
più esperienza sarà possibile mantenere anche la
funzione  sociale  e  culturale  che  da  sempre  contraddistingue  la  nostra  
Associazione, specialmente nelle piccole realtà.

	 Se	 siamo	 riusciti	 in	 obbiettivi	 che	 fino	 a	 qualche	 tempo	 fa	
consideravamo come utopici e se  siamo  pronti  a  proseguire  con  
determinazione,  di  certo  il  merito  non  è  solo  nostro.
Volevamo  quindi  ringraziare  prima  di  tutto  il  nostro  Presidente  
Massimo  Lauri  ed  il Consiglio Direttivo per l’impagabile e immancabile 
fiducia.	Un	ulteriore	ringraziamento	va	anche	alle	Avis	Provinciali	e	alle	
Avis comunali che ci hanno aiutato e sostenuto in tutte le nostre iniziative, 
a Giuliano Giangrossi per averci messo insieme e aver gettato le basi di 
quella		che	noi	abbiamo	l’abitudine	di	definire	una	famiglia	e,	in	ultimo,	un	
grazie a tutti quei ragazzi che vi fanno parte.





Relazione Scuola
	 In	qualità	di	referente	regionale	scuola,	al	fine	di	dare	un	qua-
dro completo della nostra attività mettendo in evidenza i punti di 
forza e quelli di debolezza su cui lavorare per il miglioramento del 
settore scuola, debbo ricordare che l’Avis Regionale Marche da anni 
è presente nel gruppo nazionale scuola dando il proprio contribu-
to per la realizzazione dei seguenti supporti didattici: “ORIENTARE 
ALLA CITTADINANZA E ALLA SOLIDARIETÀ” e “PORTFOLIO Educare 
alla Condivisione Civile”. Inoltre con il sottoscritto ha partecipato 
alla realizzazione del “BOOK della SOLIDARIETÀ”, “CITTADINANZA & 
COSTITUZIONE” e il gioco multimediale “CITTADINI SOLIDALI ORA”. 

 Abbiamo così condiviso l’orientamento oramai consolidato di 
concepire gli interventi avisini nelle scuole come portatori di valori 
finalizzati alla solidarietà e non come soli divulgatori della cultura 
della donazione di sangue. 

 A livello marchigiano le iniziative della Regione Marche in colla-
borazione con l’Ufficio Scolastico Regionale, in cui sono state coin-
volte tutte le Associazioni di volontariato che ruotano intorno alla 
salute, ci hanno visto prima protagonisti nella realizzazione e distri-
buzione del “PUZZLE” destinato agli alunni delle classi 5 elementari 
e successivamente nella realizzazione del concorso “DONACTION” 
destinato alla secondaria superiore; attualmente si sta lavorando su 
quello che sarà il messaggio per il nuovo anno scolastico.

 Se da un punto di vista di impegno possiamo sentirci rappresenta-
ti	e	gratificati	per	il	lavoro	svolto	a	livello	nazionale	e	locale,	dobbia-
mo però riconoscere che la comunicazione è stata carente e spesso, 
pur essendo partita regolarmente dalla sede regionale, non ha avuto 
seguito a livello provinciale e comunale.

 A mio avviso sono diversi i punti critici che dobbiamo analizzare. 
Il più atavico è sicuramente il concepire ancora gli interventi nelle 
scuole solo e unicamente come terreno di “cattura” del donatore e 
non come un ambiente da sensibilizzare alla cultura del volontariato. 
Infatti il salto di qualità è stato recepito e concepito meglio e più 



rapidamente dalle Comunali che, per mancanza di scuole superiori, 
agiscono nelle scuole elementari e medie. 

 Il secondo punto critico, alla luce delle problematiche incontrate, 
va ritrovato all’interno delle nostre strutture: il più grave è l’interru-
zione di informazione che, pur partendo a livello regionale, non arriva 
alle Comunali o, se arriva, non viene condivisa mandando in cortocir-
cuito il sistema. 

 Per questo è urgente e non più rinviabile creare una rete di perso-
ne che, partendo dal regionale e passando per il provinciale,  sappia 
sensibilizzare, informare, condividere le attività che coinvolgano non 
solo il mondo scuola ma il mondo giovani, soprattutto con lo scam-
bio/condivisione di iniziative  che deve avvenire in riunioni program-
mate appositamente. Tali iniziative dovrebbero poi essere messe sul 
sito dell’Avis con la possibilità di essere scaricate.
È	essenziale	creare	un	flusso	di	informazioni	che	abbia	un	sistema	a	
doppio senso, una collaborazione nelle realtà che vedono coinvolgi-
menti di giovani provenienti da diverse realtà, porsi come portatori di 
valori e di servizi, trovare diverse strategie per intervenire nelle realtà 
scolastiche, oramai individuate da tutte le Associazioni come l’Eldo-
rado del volontariato, ma che invece presentano notevoli segni di 
insofferenza dovuta al sovraffollamento di associazioni che vogliono 
intervenire nelle scuole. 

 Dobbiamo concepire l’intervento come supporto all’insegnante e non 
come sua sostituzione; il volontario può fare un intervento anche di un’o-
ra, una collaborazione con l’insegnante può durare anche tutto l’anno 
scolastico e consolidarsi negli anni.

Dino Lauretani



Argentina
 Sin dal momento in cui abbiamo deciso d’intraprendere questa 
impresa,	abbiamo	immaginato	che	ci	sarebbero	state	difficoltà	per	
la grande novità che tentavamo di portare in un ambiente dove la 
donazione del sangue era quasi sconosciuta alla maggioranza, ma 
sapevamo che c’erano persone ricettive.

	 Invece	le	difficoltà	incontrate	si	sono	rivelate	maggiori	della	no-
stra immaginazione.
	 Le	difficoltà	nostre	le	abbiamo	vissute	di	riflesso,	chi	le	ha	vissute,	
e  le vive, in prima persona sono i nostri amici dell’AVAS di Santiago 
del Estero.

 L’esperienza dell’AVIS Regionale Veneto che ha abbandonato il suo 
progetto a Rosario ci ha fatto vacillare.
 Non vi nascondiamo che ad un certo punto del percorso abbiamo 
avuto la tentazione di dire basta.
 Siccome non siamo tipi che si arrendono facilmente e che non 
mantengono gli impegni presi con gli interlocutori scelti, abbiamo 
detto : no, non abbandoniamo. Rilanciamo!

	 Non	possiamo	abbandonare	chi	ha	riposto	in	noi	fiducia	e	speran-
za, persone che da sconosciute sono diventate amiche, con le quali 
condividiamo dei valori forti, abbiamo in comune con loro “un legame 
di sangue” una cosa ancora da consolidare.
 
 Non è possibile lasciare un’impresa a metà, non è possibile la-
sciarli combattere contro lo scetticismo dei loro concittadini, lo scar-
so interesse della Pubblica Amministrazione, contro i gestori delle 
Banche	del	Sangue	(se	si	chiamano	banche	ci	sarà	un	perché!).

 Chissà se a Santiago del Estero hanno percepito il nostro “raffred-
damento” nei confronti del progetto? Crediamo di sì.
 La nostra determinazione, la nostra convinzione dell’utilità di 
quanto stiamo facendo è aumentata di pari passo allo scarso interes-
se che l’AVIS Nazionale ha dimostrato in questi ultimi anni.



 Altrettanto scarso interesse hanno dimostrato le AVIS Regionali 
che avrebbero potuto anch’esse “adottare” una provincia argentina 
come abbiamo fatto noi, il Trentino ed il Veneto.
 
 Se avessimo avuto una “adozione” diffusa sul territorio argentino 
da parte delle altre Avis Regionali, non avremmo pensato di percorre-
re la strada che abbiamo intrapreso in quest’ultimo anno, cioè quella 
di collaborare con le Amministrazioni Comunali marchigiane gemel-
late con altrettante città argentine.

 Abbiamo avuto contatti operativi concreti con il sindaco di Nu-
mana e con quello di Civitanova Marche, con quest’ultimo abbiamo 
avviato un rapporto di collaborazione per coinvolgere tutti i Sindaci 
“gemellati” e, da parte nostra, le rispettive AVIS Comunali.

 Crediamo e speriamo che il forte legame che unisce i discendenti 
dei nostri corregionali alle Marche sarà un fattore vincente di questa 
nuova	sfida.

 In occasione della celebrazione del 16° anniversario del gemel-
laggio tra la città di Civitanova e General San Martin abbiamo incon-
trato il presidente delle federazioni dei marchigiani – fedemarche- in 
Argentina il dott. Juan Pedro Brandi.

 Anche con lui abbiamo avviato il processo di informazione del-
la nostra, e loro, idea del progetto culturale da sviluppare dentro e 
attraverso le Comunità organizzate di Italiani in varie città argentine.

 Noi ci crediamo. Il nuovo progetto, diversamente dal primo, punta 
non tanto a fondare una AVAS (se succederà tanto meglio), quanto ad 
informare e formare la coscienza e la conoscenza della donazione 
del sangue come atto solidale, altruistico, umanitario, disinteressato: 
donare allo sconosciuto…

 In questo secondo mandato del presidente Nazionale Saturni, an-
che a seguito di una nostra determinata insistenza, in AVIS Nazionale 
s’intravvede un nuovo interesse che alimenta ottimismo.



	 Al	Vice	Presidente	Vicario	Alberto	Argentoni	è	stato	affidato	
l’incarico	della	Cooperazione	Internazionale,	questa	figura	ci	fa	ben	
sperare.

 Intanto ha avviato un’indagine, con un questionario, per conoscere 
dalle AVIS di ogni livello quali iniziative hanno sviluppato o hanno in 
atto sull’argomento.

 Abbiamo scritto che “la donazione del sangue non conosce fron-
tiere”. 
È	per	questa	ragione	che	tra	la	fine	del	secolo	passato	e	l’inizio	di	
questo millennio abbiamo collaborato con Medici Senza Frontiere 
per il Kosovo e prima ancora con il Centro del Volontariato Marchigia-
no per attrezzare un centro Trasfusionale in Eritrea.

 Nel nostro statuto è scritto che l’associazione può operare anche 
in	ambito	internazionale	con	progetti	di	cooperazione	per	le	finalità	
statutarie.

 Con questi progetti noi onoriamo lo statuto ed i nostri princi-
pi umanitari, altruistici e di assistenza a chi ne ha necessità.
La nostra solidarietà non si ferma sull’uscio di casa!!!!!!!!!

     Il gruppo di lavoro
     Silvano Donati
     Giuliano Maiolatesi
     Enrico Morli



Relazione Corso di Formazione
 Il 19 e 20 ottobre si è tenuto a San Benedetto del Tronto il 14° corso 
di formazione regionale, il tema trattato è stato “Il lavoro di gruppo in un 
sistema a Rete – La gestione dei conflitti”
 Sono intervenuti Alessandro Fedeli (direttore del CSV),  Cristina Giorgini 
(responsabile tecnico della promozione, CSV) e Vincenzo Saturni (presidente di 
Avis Nazionale)
 Il corso si è suddiviso come sempre in due momenti, il primo 
didattico e il secondo di  confronto con i lavori di gruppo.
 Gli argomenti trattati sono stati: Lavorare in rete, Organizzazione a 
rete	dell’Avis,	e	Gestione	dei	conflitti.
 Le Avis si possono assimilare a “gruppi” che devono interagire per il 
raggiungimento di obiettivi comuni come:
 - La condivisione dei valori e degli scopi associativi;
 - L’interdipendenza e la collaborazione fra le Associazioni in attività 
comuni;
 - I bisogni di sicurezza (approfondimenti legislativi); 
	 -	Il	potenziale	d’influenza	e	la	capacità	negoziale;
	 -	L’influenza	reciproca	sul	territorio;
 - La previsione d’interazioni future;
 - La collaborazione tra gli attori interni ed esterni all’Associazione;
 - L’abilità di comunicazione, collaborazione e confronto, 
salvaguardando le proprie autonomie;
	 -	Lo	sviluppo	delle	capacità	di	mediazione	nei	conflitti	interni	ed	
esterni;
 - Il lavorare in gruppo e per progetti.

 Si è poi passati ad un ulteriore suddivisione degli argomenti in  
teorici e pratico-teorici 
 Argomenti teorici:
 - cos’è un gruppo;
 - l’importanza di lavorare in gruppo;
 - i vari gruppi: i diversi ruoli e le dinamiche;
	 -	perché	siamo	un’associazione	di	associazioni;	
 - l’importanza di lavorare in rete; 
 - la comunicazione che ruolo svolge;
 - lavorare per progetti;
 - saper leggere e valutare i progetti e le attività.



Argomenti pratico- teorici:
 - metodi, modelli e tecniche di lavoro di gruppo;
 - concretizzare una rete; 
 - metodi per realizzare un progetto e la sua valutazione;
	 -	metodi	per	comunicare	in	maniera	efficace	ed	efficiente.	

 Nei lavori di gruppo sono emersi spunti molto importanti per il 
lavoro futuro.

 Punti fondamentali sono stati:
 - Collaborazione ed informazione maggiore tra i vari direttivi 
(comunale, provinciale, regionale)
 - Collaborazione e interazione tra giovani e meno giovani
 - Presenza maggiore dei consiglieri e presidenti 
	 -	Condivisione	maggiore	di	eventi	presenti	sul	territorio	al	fine	di	
promuovere la donazione uniformemente su tutto il territorio regionale 
 - Necessità di ricorrere a strumenti informatici per favorire una 
comunicazione più veloce e diretta.

 Aspetti positivi e negativi emersi da questo corso: 
 Positivi: 
 - Buona presenza generale
 - Ottima distribuzione di presenza per fasce d’età
 - Buoni spunti emersi nei lavori di gruppo
 - Sono risultati molto interessanti, dalle schede di valutazione 
generale, sia gli argomenti trattati, sia i relatori, sia i lavori di gruppo.

 Negativi:
 - Nonostante la buona presenza generale risulta più che scarsa la 
partecipazione delle persone facenti parte degli organi direttivi a tutti i 
livelli (comunale, provinciale, regionale)
 - Delle persone presenti il 70% provengono dalle provincie di Ascoli 
Piceno e Fermo. La concomitanza dell’evento formazione nazionale in 
programma lo stesso giorno a Bologna non si può ritenere una scusante 
in quanto di tutto il territorio marchigiano erano presenti 5 persone.
 - Gli argomenti trattati erano sicuramente complessi e ampi.
 
   Giuliano Giangrossi
   Responsabile area scuola formazione 
   regionale Avis Marche



14° corso di formazione Avis Regionale Marche
19/20 ottobre -  San Benedetto del Tronto 

Il lavoro di gruppo in un sistema a Rete 
La gestione dei conflitti

Conclusioni

Ripartiamo dalla relazione della Scuola di Formazione “Vito Tesei” per 
analizzare alcuni aspetti.

Nei lavori di gruppo sono emersi alcuni spunti fondamentali:

•	 Collaborazione ed informazione maggiore tra i vari direttivi 
(comunale, provinciale, regionale)

Viene lamentato lo scarso collegamento tra i vari livelli delle Avis. 
Eppure dal Regionale partono le comunicazioni a tutte le provinciali. 
Dove si fermano? Le Provinciali le girano a tutte le sedi delle Comunali? 
Le Avis Comunali leggono la posta mail? I Presidenti o chi apre la 
posta elettronica lo divulga anche ai propri collaboratori e a quanti 
potrebbero essere interessati?
Girando tra i gruppi di lavoro ho avuto modo di ascoltare che 
alcune informazioni venivano girate non a tutti i presidenti, o solo 
a qualche dirigente. Se facciamo dell’empatia l’unità di misura per la 
comunicazione interna, abbiamo perso in partenza. 
E’ ovvio, che un rallentamento o interruzione in uno qualsiasi di questi 
passaggi, determina l’arresto della comunicazione e, più in alto avviene, 
maggiori sono gli effetti negativi. 
I nodi della rete, possono essere di intralcio e interrompere la 
comunicazione o essere da crocevia e, quindi, momento di divulgazione 
e propagazione.
E’ la nostra interpretazione del nodo che determina il coinvolgimento 
e la partecipazione alla rete organizzativa della nostra Avis o, al 
contrario, l’emarginazione.

•	 Collaborazione e interazione tra giovani e meno giovani
Sono sotto l’occhio di tutti gli ottimi risultati raggiunti in Avis Regionale 
con la Consulta Giovani, frutto del buon lavoro degli ultimi anni.



Non sempre e non dappertutto succede così. Purtroppo, spesso, 
consideriamo i giovani come semplice manovalanza e vorremmo che 
loro facessero quello abbiamo pensato e programmato. A volte, il 
“braccetto corto” non ci fa spendere per favorire la loro partecipazione 
a eventi formativi o di semplice aggregazione. Li blocchiamo e non 
diamo loro la possibilità di crescere. Ma di cosa hanno bisogno i 
giovani? Di poche cose:

- Formazione, hanno bisogno di conoscere per poter crescere, 
almeno loro, al contrario di noi meno giovani, riconoscono 
l’importanza della preparazione.

- Fiducia,	se	la	meritano	tutta	perché	i	giovani	che	si	impegna-
no in Avis rappresentano il meglio dei giovani della nostra 
società e solo se si sentono stimati riescono a dare tutte le 
loro energie e, contemporaneamente, riconoscono l’importan-
za dell’esperienza dei meno giovani e ne ricercano la collabo-
razione.

- Spazio, ci possiamo fare grandi con le parole ma se non fac-
ciamo un passo indietro il posto per loro non ci sarà mai e, 
quando sarebbero utili, non sono più disponibili.

 I giovani debbono vivere il loro presente in Avis, lo debbono vivere da 
giovani, con il loro entusiasmo, con la loro esuberanza e ci riempiranno 
di iniziative e ci riempiranno il cuore. 
Naturalmente	mai	soli,	la	nostra	presenza,	discreta,	come	per	i	figli,	non	
per guidarli, ma dare loro sicurezza.

•	 Presenza maggiore dei consiglieri e presidenti
La scarsa partecipazione dei dirigenti è stata sottolineata dagli stessi 
corsisti, non trovando con loro i propri riferimenti locali. 
La formazione è essenziale per conoscere, per confrontarsi, per operare. 
Sentire l’esigenza di apprendere, di imparare, di norma, esprime il 
desiderio	di	fortificare	il	proprio	impegno,	di	alimentare	l’interesse	per	
l’attività e il ruolo che si riveste.
Un dirigente che non si confronta con gli altri, non cerca spinte 
motivazionali, non coinvolge i propri collaboratori, è un dirigente che 
rischia di spegnere la propria passione.
L’argomento, sicuramente attuale, sarebbe dovuto essere più sentito, 
visto che riguarda la nostra organizzazione a rete. Una rete che non 



sempre è compresa, non sempre è bene interpretata. Troppo spesso si 
fa parte della rete quando da essa abbiamo qualcosa da pretendere, 
per sentirsi estraneo appena la rete chiede collaborazione. 

•	 Condivisione maggiore di eventi presenti sul territorio al 
fine	di	promuovere	la	donazione	uniformemente	su	tutto	il	
territorio regionale

Sarebbe bello poter uniformare la promozione del dono e dell’Avis 
su tutto il territorio regionale ma, per far questo, occorre la presa di 
coscienza che siamo un’organizzazione a rete e che la rete ci lega. 
È capitato di promuovere campagne con manifesti, locandine e 
pieghevoli su tutto il territorio regionale, come la campagna “da 
quest’anno va di moda il giallo”; l’uscita simultanea su tutte le Marche 
rilancia un’immagine di un’Avis più unita e più forte e aumenta 
l’efficacia	dell’azione.
Sarebbe bello fare un ulteriore passo in avanti, se d’accordo con le Avis 
Provinciali, si proponesse di uniformare anche i gadget promozionali, 
come ad esempio le banali penne. Nominiamo le penne, al plurale, 
perché	ogni	Avis	Comunale	ne	adotta	una	diversa;	scegliere	una	certa	
penna, la stessa per tutte le Avis della regione, personalizzata, ma 
unica forma e magari unico colore, per tutti. La penna (ma potrebbe 
essere un altro oggetto) anche da lontano, senza leggere il logo, da 
sola farebbe pensare all’Avis.  

•	 Necessità di ricorrere a strumenti informatici per favorire una 
comunicazione più veloce e diretta.

Dobbiamo, senza dubbio, migliorare la nostra comunicazione interna 
ed esterna, rafforzando i canali media. Stiamo già ragionando 
sull’ammodernamento del sito web, per renderlo attuale e che possa 
espandersi anche sui principali social network. Abbiamo urgenza 
di ringiovanire la comunicazione, renderla appetibile ai giovani, 
immediata, semplice e accattivante anche per chi no troppo esperto. 
Oggi con i telefonini collegati in internet abbiamo la possibilità, se 
ben organizzati, di comunicare in tempo reale a basso costo, con 
tanti, in tutte le direzioni. Dobbiamo iniziare anche questo percorso, 
certamente non prioritario, rispetto ad altri più urgenti, ma di grande 
rilievo.	Rientra	tra	le	prossime	sfide.

      Massimo Lauri 



INTRODUZIONE
IL I FORUM REGIONALE GIOVANI Avis

“SANGUE SENZA FRONTIERE”, 
SENIGALLIA 5-6 OTTOBRE 2013

Il I Forum Regionale Giovani Avis Marche, dal 
titolo “Sangue senza frontiere”, si è svolto sa-
bato 5 e domenica 6 ottobre 2013 nella città 
di Senigallia (AN), presso il SenBhotel, con il 
patrocinio del Comune di Senigallia, Provin-
cia di Ancona e  Regione Marche.

L’ evento, che ha rappresentato tra le più im-
portanti iniziative del Gruppo Giovani Avis 
Marche e di Avis Regionale Marche, è stato 
pensato per riunire e fornire un punto di in-
contro,	riflessione	e	crescita	comune	a	tutti	i	
giovani volontari avisini marchigiani. Il tema 
scelto per questa occasione quello del rap-
porto tra il dono del sangue, integrazione ed 
interculturalità. Hanno preso parte alla due 
giorni di lavori più di cento ragazzi non solo 
da tutta la regione ma anche da altre zone 
d’Italia.

I partecipanti sono stati guidati da formatori 
esperti sui diversi aspetti tecnici e sociali che 
questa particolare relazione coinvolge, quali Nella foto, la locandina del  Forum.

il sociologo Prof. Gabriele Sospiro, l’antropologa Dott.ssa Annamaria Fantauzzi, la 
psicologa Dott.ssa Chiara Pagnanelli, la giornalista Asmae Dachan e la mediatri-
ce culturale Natalia Padureanu. Presente con una testimonianza anche Ragaini 
Mauro, Presidente dell’Associazione Italiana Carlo Urbani, per ricordare l’impegno 
internazionale del medico marchigiano nel decennale dalla morte. 

Per contestualizzare le relazioni dei formatori, inoltre, prima dell’apertura dei 
lavori, è stata illustrata ai partecipanti una presentazione con tutti i dati relativi 
a presenza e provenienza degli stranieri nelle Marche, evidenziando differenze e 
affinità	di	situazioni	nelle	province	del	territorio.

Oltre alla formazione di alto livello, i volontari hanno avuto modo di approfondi-



re e rielaborare in lavori di gruppo quanto appreso per una migliore comunica-
zione della donazione di sangue alle diverse culture che compongono la nostra 
società. Proprio i risultati dei gruppi di lavoro e gli spunti emersi dai giovani avi-
sini saranno oggetto dell’approfondimento che segue, di modo che, grazie anche 
alla	rielaborazione	finale	della	Prof.ssa	Fantauzzi,	le	progettualità	sviluppate	nel	
corso di questo I Forum possano porsi come validi strumenti non solo per Avis 
Marche ma anche per tutte le sedi locali sul territorio della nostra regione.

I
L’INCONTRO CON “L’ALTRO SCONOSCIUTO”: 

PREGIUDIZI ED EMOZIONI NELLA COMUNICAZIONE IN-
TERCULTURALE

Il gruppo che ha lavorato con la psicologa e psicoterapeuta Chiara Pagnanelli ha 
affrontato il tema “L’incontro con l’altro sconosciuto: pregiudizi ed emozioni nella 
comunicazione interculturale”. 

Il gruppo nominato era composto da 24 giovani provenienti dalle 5 province del-
la regione Marche e da una rappresentanza di Piacenza, Bergamo, Trani, Reggio 
Calabria	e	Pescara.	Il	gruppo	ha	trattato	un	argomento	importantissimo	perché	
alla base e contemporaneamente trasversale a tutti gli altri argomenti trattati 
dai gruppi di lavoro che si può riassumere con queste parole “Noi non vediamo 
le cose per quel che sono. Noi le vediamo per quello che noi siamo!” (Talmud, 
commento ebraico ai testi sacri, IV e IV sec. d.C.).

Più semplicemente abbiamo discusso sulla tematica degli stereotipi e dei pre-
giudizi che possono costituire delle vere e proprie barriere alla comunicazione e 
che a volte intervengono su noi stessi in modo involontario ed automatico. 

Siamo partiti quindi dal prendere consapevolezza di come stereotipi e pregiudizi 
invadano la nostra realtà, focalizzando l’attenzione su fatti reali che ci sono ac-
caduti ed analizzando in questo casi quali sono i nostri stati emotivi e cognitivi 
oltre ai comportamenti manifestati durante l’incontro con una persona che non 
si conosce. In modo un po’ giornalistico abbiamo dato risposte alle domande: 
dove, quando , con chi, cosa hai pensato, come ti sei sentito e che cosa hai detto 
o hai fatto?

A conclusione nella mattinata successiva di lavoro abbiamo realizzato un “gioco”/
esercitazione divisi in 4 sottogruppi in cui, partendo da una storia base uguale 
per	tutti,	dovevamo	cercare	di	classificare	i	personaggi	secondo	i	più	coinvolti	



e	responsabili	dell’accaduto	raccontato.	 Influenzati	ciascuno	dalle	proprie	idee	
ed abitudini di vita non è stato facile trovare un solo accordo. Ciò è stato molto 
importante per capire come le situazioni varino molto in base alle persone che 
vi partecipano e si calano nei ruoli.  

Tutto	ciò	tradotto	nel	settore	dell’associazionismo	e,	nello	specifico	in	AVIS	ci	è	
utile per capire come il concetto di “dono” si differenzia nelle diverse culture e 
come ciò che ciascuno di noi racconta circa la propria esperienza di donazione, il 
destinatario la riceve in modo personale calandola secondo i propri usi. 

La soluzione ottimale, quando ci si rivolge a nuove persone interessate alla do-
nazione o a conoscere meglio la nostra associazione, sarebbe quella di fare inter-
venti e discorsi senza dar nulla per scontato e con una mente aperta senza limiti.

II
 IMMIGRAZIONE STRANIERA: CRITICITÀ E PROSPETTIVE

PROF. GABRIELE SOSPIRO
Il gruppo di lavoro coordinato dal sociologo Gabriele Sospiro, vista l’esperienza 
professionale e personale del relatore, ha inteso focalizzare i lavori sul tema de-
gli immigrati e le seconde generazioni, in particolare sulla loro presenza in Avis 
e sulle iniziative da promuovere per coinvolgerli sia come donatori che come 
volontari attivi nel gruppo giovani.

Per	“seconde	generazioni	“	(G2)	si	intendono	i	figli	degli	immigrati,	ragazzi	nati	
in Italia che spesso non sono mai stati nel loro paese di origine e non ne cono-
scono la lingua ma che, invece, si sentono a tutti gli effetti cittadini italiani per 
lo stile di vita, per le amicizie, per le aspirazioni, persino per i dialetti parlati ma, 
purtroppo, non ancora per la legge italiana.

Per meglio comprendere la situazione attuale degli immigrati, in particolare del-
le G2, e poterla poi connettere all’integrazione in Avis, il sociologo Sospiro ha 
proposto la visione di un cortometraggio sul pregiudizio quasi involontario nei 
confronti degli immigrati e del documentario “18 Ius Soli” che raccoglie numero-
se testimonianze delle seconde generazioni  in Italia.

Il cortometraggio “Jamal” (2006 di Luisella Ratiglia) racconta in pochi minuti un 
apparente dramma che si consuma tra le vie di Roma dove una donna pensa di 
essere	inseguita	da	un	arabo	che,	solo	alla	fine,	si	scoprirà	volerle	riconsegnare	il	
portafogli dimenticato in un bar. Il corto concentra l’attenzione sull’indifferenza 



e	 la	paura	dell’altro,	del	diverso	e	 fa	 riflettere	sulla	difficoltà	di	ammettere	di	
essere chiusi, nella protezione dei nostri piccoli mondi.

Il lungometraggio “18 IUS SOLI” (2012 di Fred Kuwornu),  patrocinato dal Mini-
stero degli Affari Esteri e vincitore di vari premi, è il primo documentario italiano 
a raccontare storie di nuovi italiani e riesce ad affrontare e promuovere al tempo 
stesso il dibattito legislativo e culturale sul diritto di cittadinanza delle G2.

Le due proiezioni hanno dato seguito ad un lungo ed acceso dibattito dove è 
emersa, specialmente grazie alla testimonianza di una donatrice albanese pre-
sente nel gruppo, la distinzione tra le G2 che possiamo considerare a tutti gli 
effetti	come	i	ragazzi	italiani	ai	fini	della	promozione	della	donazione	del	sangue	
e del coinvolgimento associativo, e i ragazzi immigrati in Italia che hanno e man-
tengono spesso proprie tradizioni, culture e modi di vivere. 

Inoltre si è visto come diverse Avis comunali, alcune delle quali marchigiane, 
sono sensibili e hanno già affrontato l’argomento attraverso  numerose  iniziati-
ve, come ad esempio:  la promozione della donazione nei corsi di lingua italiana 
(Avis di Mondolfo), volantini informativi con foto di ragazzi italiani e marocchini 
(Avis Fossombrone), partecipazione all’evento Ostramondo (Avis Ostra). Non sono 
mancate	in	ogni	caso	osservazioni	in	merito	al	giusto	approccio,	alla	difficoltà	
nella comunicazione linguistica e ancora nel pregiudizio  ma anche negli obiet-
tivi stessi delle Avis, specialmente quelle comunali e quindi più a diretto contatto 
con la comunità. 

Il gruppo ha deciso pertanto di raggruppare tutte le considerazioni emerse e 
strutturare il lavoro attraverso un’analisi delle criticità all’interno dell’Associazio-
ne,	delle	proposte	per	un’efficace	comunicazione	verso	e	tra	i	ragazzi	immigrati	e	
della	pianificazione	di	iniziative	fino	al	prossimo	Forum	regionale.

Si evince che per raggiungere l’obiettivo di un maggior coinvolgimento dei ragaz-
zi immigrati e delle G2 è necessario prima di tutto partire dalla comunicazione e 
della	pianificazione	degli	obiettivi	a	lungo	termine	delle	Avis	comunali,	attraver-
so maggiore collaborazione e aggregazione delle iniziative a livello zonale, cosi 
come migliorare la trasmissione di informazioni tra i diversi livelli associativi. 

È indispensabile poi muoversi verso luoghi dove sono presenti immigrati 
(proposte sono state alla Western Union, Call center e sindacati) e sviluppare una 
comunicazione con manifesti e volantini informativi in lingua dopo uno studio 
sulle maggiori etnie presenti.  Sarebbe bene individuare un referente comunale 
o provinciale Avis	per	instaurare	un	rapporto	di	fiducia	e	riuscire	a	indirizzare	gli	



sforzi	verso	iniziative	specifiche.

Si	propone,	infine,	di	programmare	il	2014	partecipando	ad	iniziative	già	presenti	
sul territorio, organizzate da altre associazioni interculturali di volontariato quin-
di creare una sorta di collaborazione e connessione con alcune di esse. Si sug-
gerisce anche di realizzare iniziative musicali e/o gastronomiche che possano 
mettere in risalto la bellezza delle differenze e il piacere di condividerle insieme.

III
“TI DO UNA PARTE DI ME”  

CULTURE NELLA DONAZIONE DEL SANGUE. 
SIETE PRONTI A DONAR-VI ?

PROF.SSA ANNAMARIA FANTAUZZI
L’obiettivo del lavoro che si è svolto insieme alla Dott.ssa Fantauzzi è stato cer-
care di capire quali siano le esigenze e gli interessi nelle varie fasce di età dei 
ragazzi, e quali mezzi oggi noi abbiamo per avvicinare i giovani della nostra 
società non solo al gesto della donazione ma anche al volontariato.

Il tema attorno al quale si è incentrata la discussione era lo studio di un progetto 
dedicato alle varie fasce d’età dei giovani, studiarne i tempi di realizzazione, i 
materiali necessarie e i relativi costi per proporlo a livello sia a livello locale che 
nazionale. Per facilitare i lavori i partecipanti sono stati divisi in tre sottogruppi 
ognuno dedicato ad una fase di crescita ben precisa: 

a) bambini della scuola primaria
b) ragazzi delle scuole medie e superiori

c) studenti universitari

Il primo gruppo di lavoro, dedicato ai bambini delle scuole elementari, ha ideato 
un mazzo di carte da gioco (simili a quelle dei cartoni animati attualmente più 
seguiti anche dai più piccoli – v. Yu Gi Oh!) sulle quali sono riportati i vari tipi di 
sangue le varie combinazioni e/o gli elementi che compongono il sangue, a cosa 
servono quali sono i loro “poteri” (quindi l’utilizzo del sangue ed emoderivati) 
e punti deboli (le minacce derivanti da un cattivo funzionamento del sistema 
trasfusionale).

Il focus group dedicato alle scuole superiori ha pensato invece ad un contest 
musicale presentato e richiesto nelle scuole durante o al termine dell’anno sco-



lastico, all’interno del quale viene chiesto ai ragazzi di comporre e realizzare una 
canzone con un testo dedicato alla donazione e volontariato. Si è pensato, infatti, 
che in questo modo i giovani si possano avvicinare al volontariato, per cercare di 
capirlo meglio e “per provare” sulla loro pelle sensazioni ed emozioni da trasfor-
mare in parole e musica, considerando quest’ultima un mezzo di comunicazione 
comune	a	tutte	le	generazioni	e	fasce	di	età.	Alla	fine	dell’anno	scolastico	e	del	
contest i ragazzi devono poi esibirsi con la canzone da essi stessi ideata, i vinci-
tori ricevono come premio la realizzazione del video musicale e l’incisione del 
loro cd.

Per attirare ulteriormente l’attenzione il contest musicale Avis potrebbe essere 
presentato da una pubblicità in tv a puntate, su uno schema simile al seguente: 
la prima puntata trasmessa per un mese dove scorrono solo immagini di volon-
tariato per meno di un minuto, il mese successivo una seconda puntata dove 
alle immagini si unisce una musica di sottofondo e terza puntata insieme alle 
immagini e musica di varie pari del mondo si uniscono le parole che invitano a 
diventare donatori ed a partecipare al contest.

Il	 terzo	gruppo,	 infine,	ha	visto	nell’organizzazione	di	una	partita	di	calcio	con	
squadre di giocatori di tutte le nazionalità l’occasione migliore per promuovere 
interculturalità e cultura della solidarietà tra gli studenti universitari. Grazie a 
questo tipo di evento, che potrebbe essere organizzato anche in forma di torneo 
presso i diversi Centri Sportivi Universitari (CUS) della regione, Avis e Università 
avrebbero anche modo di promuovere in generale il rispetto di stili di vita sani e 
corretti da parte dei giovani.

IV
LA CULTURA DEL DONO NEL MONDO ISLAMICO 

DOTT.SSA ASMAE DACHAN
La Dott.ssa Asmae Dachan ha impostato la sua relazione iniziale sul tema della 
“Cultura	del	dono	nel	mondo	islamico”,	contribuendo	in	maniera	significativa	alla	
comprensione del valore universale del dono per la vita indipendentemente dal 
sentimento	religioso	individuale,	ma	sottolineando	i	pregiudizi	e	le	difficoltà	di	
comunicazione all’interno della nostra società su questo tema. Proprio su questo 
secondo aspetto, infatti, si è concentrato lo sviluppo dell’argomento nel gruppo 
di approfondimento guidato dalla stessa giornalista.

Il	lavoro	è	iniziato	con	un	“indovinello”	che	stimolasse	la	riflessione	sugli	stereo-
tipi e sui preconcetti che possono chiuderci la mente, specialmente nel confronto 



con	l’altro,	il	diverso	da	sé.

In particolare la Dott.ssa Dachan ha mostrato una serie di nove lettere e ha invi-
tato i partecipanti a coglierne la connessione. Le lettere erano le iniziali di nove 
cifre: “U” per 1 (Uno), “D” per 2 (Due), “T” per 3 (Tre), e così via.

Il fatto che nessuno dei partecipanti abbia immediatamente compreso, deriva 
molto probabilmente dalla mancanza di abitudine a concepire i numeri come 
cifre	scritte	a	lettere,	per	cui	in	molti	casi	è	difficile	per	l’individuo	andare	subito	
oltre le apparenze ed alle modalità con cui vediamo quotidianamente la realtà 
che ci circonda.

Dopo questa introduzione ai lavori, la Dott.ssa Dachan ha introdotto un’ulteriore 
attività volta a far comprendere ed analizzare ad i membri del gruppo di lavoro 
tutte le percezioni legate al gesto del dono. Dopo essersi seduti e disposti in 
cerchio, ogni partecipante a turno si è alzato e si è posto al centro del cerchio 
per mettere in un cesto immaginario un “dono” per il gruppo. Il dono in questione 
era un concetto, un sentimento, una parola da condividere con gli altri, potendosi 
ben trattare di idee quali “colore”, “amore”, “felicità” ma anche termini più semplici 
come “un ombrello” o “un pacco di fazzoletti”.

Terminato “il giro delle donazioni” tra tutti i volontari, a turno, si è preso in consi-
derazione ciascun dono, scrivendo i concetti emersi alla lavagna e invitando tutti 
(in particolare anche il donatore stesso) a darne un’interpretazione, un senso,  
con l’ulteriore possibilità di collegare tra loro alcuni dei sentimenti espressi e 
ritenuti in connessione tra loro sotto il comune denominatore della “donazione”.

Dal confronto aperto all’interno del gruppo sono emersi collegamenti inaspet-
tati, interpretazioni lontane se non addirittura opposte alle proprie, che hanno 
indubbiamente	fornito	un	valore	aggiunto	alla	riflessione	finale	sul	se’	e	sugli	
altri, sulle diversità, sulle innumerevoli possibilità di incontro e dialogo una volta 
messi da parte di pregiudizi.

V
LE TESTIMONIANZE: 

L’IMPORTANZA DELLA MEDIAZIONE CULTURALE ED AICU 
(ASSOCIAZIONE CARLO URBANI)

La Dott.ssa Natalia Padureanu, mediatrice culturale, ha sottolineato l’importanza 
del ruolo del mediatore come potenziale perno sul quale far ruotare l’esigenza 



di diffondere una maggiore conoscenza e condivisione dei valori civici sottesi 
all’atto della donazione di sangue. Le campagne informative di AVIS e soprattut-
to il coinvolgimento dei cittadini immigrati da parte di AVIS Marche e delle sedi 
sul territorio, hanno bisogno, per funzionare, di essere ben gestite a livello locale, 
adeguando il loro messaggio nelle pratiche di dialogo quotidiane: una sorta di 
micro-ricerca continua di giusti codici e stringenti opportunità.

La mediatrice, inoltre, di origini russe, ha approfondito gli aspetti della concezione 
della donazione di sangue nella sua cultura di provenienza, sottolineandone 
differenze	 ed	 affinità	 rispetto	 al	 sistema	 italiano	 e	 nell’ottica	 di	 una	migliore	
promozione del dono nei confronti dei cittadini immigrati dai Paesi dell’Europa 
centro-orientale ed in particolare dalla Romania, che costituiscono una porzione 
assai rilevante della popolazione immigrata nelle Marche. 

L’Associazione Italiana Carlo Urbani (AICU) è una Onlus nata nel luglio del 2003 
con	 lo	 scopo	 di	 continuare	 la	 straordinaria	 opera	 umanitaria	 di  Carlo	 Urbani,	
Medico Senza Frontiere scomparso a causa della SARS, malattia che lui stesso 
aveva per primo individuato. L’attuale presidente dell’AICU è Mauro Ragaini, 
intervenuto ai lavori del Forum per ricordare l’impegno dell’amico medico 
originario di Castelplanio (AN) nel decennale dalla sua scomparsa. 
Oltre agli importanti progetti di cooperazione internazionale svolti 
dall’Associazione, al termine dell’intervento il presidente ha sottolineato i diversi 
profili	che	legano	Avis	e	AICU	nella	promozione	e	difesa	della	salute,	in	questo	
caso	con	specifico	riferimento	alla	donazione	del	sangue.

VI
QUALI CONCLUSIONI? QUALI IDEE E PROGETTUALITÀ 

PER IL FUTURO DELL’ASSOCIAZIONE?
LA RIFLESSIONE CONCLUSIVA 
DELLA PROF.SSA FANTAUZZI

Il	Forum	ha	mostrato	quanto	ancora	sia	necessario	fare	perché	i	giovani	di	tutte	
le sedi avisine, e non solo, possano diffondere la cultura della donazione soprat-
tutto nel rispetto della diversità culturale. Conoscere l’Altro, chiunque egli sia e 
da	dovunque	venga,	non	significa	capirne	le	specificità	culturali,	il	modo	di	vivere,	
i bisogni e le esigenze che possono variare in base alla provenienza ma soprat-
tutto	alle	tradizioni	in	cui	si	è	nati	e	cresciuti.	Conoscere	l’Altro	significa	quindi,	
in	primo	luogo	non	averne	paura,	abbattendo	stereotipi	e	pregiudizi	che	lo	reifi-
cano e cristallizzano in immagini precostituite; in secondo luogo, vuole dire ap-
prezzare	la	diversità	in	quanto	ricchezza	e	non	problematicità,	riflettendo,	nella	



fattispecie della donazione del sangue, a quale prezioso apporto l’Altro possa 
portare, in termini di gruppi sanguigni rari, risorse ematiche e oblative. Conoscere 
l’Altro	e	apprezzarlo	significa	avere	la	consapevolezza	che	il	“noi”	non	basta	a	se	
stesso e che è necessario il completamento con la diversità per comprendersi e 
conoscersi	realmente.	Il	Forum	ha	permesso	di	riflettere	su	questi	argomenti	e	di	
mettere alla prova i giovani partecipanti attraverso gruppi di lavoro  in cui si è 
rielaborato quanto emerso dalle comunicazioni dei relatori che si sono avvicen-
dati nelle sessioni intense di contenuto e partecipazione.

Se la multicultura oggi può esser avvertita come problematica, soprattutto nel 
rapporto e nel riconoscimento sociale delle seconde generazioni, attività di vo-
lontariato e coinvolgimento attivo nella società civile permetterebbero di oltre-
passare differenze etniche e culturali, puntando ad un unico obiettivo quale può 
essere la salvaguardia della vita umana. In questa direzione dovrebbe andare 
l’attività avisina, soprattutto giovanali: promuovere incontri di formazione e in-
formazione sulle diversità culturali che possano diventare aspetti molteplici di 
un’unica sostanza quale è l’individuo; promuovere momenti di scambio culturale, 
anche attraverso attività performative, quali musica, danza, recitazione, per la 
conoscenza di giovani giunti in Italia già adolescenti o nati in Italia da genitori 
stranieri;	condividere	riflessioni	su	valori	e	principi	comuni	quali	la	gratuità,	la	
partecipazione	attiva,	il	senso	civico,	che	vadano	al	di	là	della	specifica	donazio-
ne	del	sangue	ma	aiutino	a	riflettere	(e	ad	agire)	in	un’ottica	di	promozione	del	
volontariato e dell’associazionismo giovanile,

In conclusione,il titolo del Forum ha pienamente rispettato i contenuti proposti 
e le attività messe in atto, nell’ottica di continuare, in altri incontri di questo ge-
nere,	a	promuovere	la	voglia,	l’entusiasmo	e	la	fiducia	propria	dei	giovani	di	poter	
capire l’Altro in quanto ricchezza e con lui costruire un domani in cui si abbattano 
le barriere della paura e si gridi liberamente e serenamente la necessità ma so-
prattutto il piacere di convivere e stare insieme.

APPENDICE: 
IL QUESTIONARIO DI GRADIMENTO DEL FORUM

Per la valutazione dell’evento si è deciso di seguire la best practice proposta 
della Consulta Giovani Avis Nazionale in occasione del Forum nazionale giovani 
2013, ovvero un questionario di gradimento on-line, inviato per email a tutti i 
partecipanti,	che	ha	permesso	di	evitare	spreco	di	stampe	superflue	e	ha	reso	
il	monitoraggio	delle	risposte	più	semplice	ma	allo	stesso	tempo	efficiente	ed	
esaustivo.

Il questionario si suddivide in 5 parti. La prima incentrata sui partecipanti, 



la loro provenienza e l’esperienza in Avis; la seconda riferita alla tematica 
trattata e alle relazioni degli esperti; la terza sui lavori di gruppo; la quarta 
concernente l’organizzazione compresi la struttura ospitante e i suggerimenti su 
cosa migliorare del forum. La parte conclusiva si focalizza sul soddisfacimento 
delle aspettative iniziali e sulle attività che si intendono realizzare sul territorio 
rispetto	a	quanto	appreso.	Infine	si	chiede	quali	sono	gli	argomenti	di	maggiore	
interesse da poter affrontare il prossimo anno.

Una prima valutazione è il numero totale delle risposte al questionario, pari a 37 
su	100	partecipanti.	Questo	dato	fa	riflettere	sia	sulla	scelta	della	nuova	modalità	
sia, molto più probabilmente, sulla necessità di maggiore diffusione dello stesso. 

•	 PRIMA PARTE: partecipanti

Il 65 % dei partecipanti che ha compilato il questionario è di sesso femminile e 
il 75 % proviene dalla Regione Marche. Le fasce di età maggiormente presenti 
sono quelle che vanno dai 18 ai 30 anni, più in particolare 30% 18-24 anni e 57% 
25-30 anni e solo 11% la fascia 31-35 anni. Attualmente il 49% dei partecipanti 
sono lavoratori, il 7% studenti, il 30% è in cerca di lavoro.

Come	si	 deduce	dai	grafici	 il	 54%	dei	giovani	partecipanti	 è	 in	Avis	da	1	a	5	
anni,	 inoltre	 quasi	 la	 metà	 si	 definisce	 donatore	 (49%)	 mentre	 solo	 il	 14%	
collaboratore, o volontario attivo, e il 22% ha un ruolo dirigenziale o comunque 
ricopre una carica associativa.

•	 SECONDA PARTE: Valutazione degli argomenti e dei relatori

Gli argomenti trattati al Forum sono stati ritenuti abbastanza (27%) e molto 
(73%) interessanti.
Riguardo la valutazione generale dei contributi dei relatori nessuno li ha ritenuti 
deludenti,	solo	l’8%	li	ha	considerati	sufficienti	mentre	ben	il	54%	buoni	e	il	38%	
ottimi.
Questo ultimo risultato si dimostra sicuramente in linea con le singole valutazioni 
dei	relatori	(si	vedano	i	grafici	di	seguito)	ed	in	generale	congruo	con	molti	dei	



commenti espressi nella domanda aperta successiva, anche se esaminando i 
singoli questionari spesso ci sono delle ambiguità.                         

Analizzando le risposte alla domanda 
aperta “Commenta i relatori” si nota come 
ci sia accordo sulla qualità degli interventi 
in	 generale,	 qualcuno	 inoltre	 specifica	
l’esperto che ha preferito o quello meno 
apprezzato. Una nota a sfavore in qualche 
commento risulta la connessione tra la 
tematica dell’immigrazione e l’Avis e su 

come	le	proposte	da	effettuare	sul	territorio	siano	poco	o	difficilmente	realizzabili.
Di seguito alcune delle risposte: 
- Il mio giudizio sui relatori è buono. Penso che siano delle persone molto competenti e 
aggiornate; hanno analizzato la tematica ognuno con la propria ottica di competenza 
e l’esposizione è stata chiara.
- anche se molto interessanti dal punto di vista della cultura personale, alcuni degli 
interventi (o parti di essi) non erano collegabili all’attività dell’Associazione o si 
limitavano a spunti di riflessione non tramutabili in azioni o migliorie
- Sarebbe stato più opportuno parlare maggiormente dell’incentivare gli stranieri a 
donare
- poco tempo a disposizione per poter effettuare un esame approfondito dei loro 
interventi. li ho trovati propositivi e in grado di coinvolgere l’interesse del pubblico



•	 TERZA PARTE: Valutazione lavori di gruppo

Solo il 2% dei partecipanti non ha 
apprezzato o ha apprezzato poco i lavori 
di gruppo, mentre rispettivamente il 
46% e il 49% li ha ritenuti abbastanza 
o molto interessanti.
Le risposte alla domanda aperta 
“Commenta i lavori di gruppo” sono 
state in generale coungre al risultato 

sopraindicato, ma, anche qui, come per i relatori, analizzando ogni singolo 
questionario, spesso la valutazione data nelle domande a risposta multipla non 
giustifica	il	parere	espresso	nei	commenti.
I lavori sono risultati per la maggior parte dei partecipanti utili e si chiede 
di dedicare ad essi più spazio nell’evento. Ci sono state precisazioni e pareri 
discordanti	 su	 specifici	 gruppi,	 specialmente	 alcuni	 giovani	 li	 hanno	 giudicati	
poco concreti nella realizzazione di spunti e iniziative proposti. Di seguito alcune 
delle risposte:
- Molto apprezzati! Sono il punto focale di questo evento, creano condivisione e 
affiatamento nel gruppo! A mio avviso dovrebbero avere ancora più spazio
- Personalmente il momento del Forum che ho preferito. Ho avuto la possibilità di 
confrontarmi con altre realtà di AVIS ed è stato un utile momento di condivisione.
- Difficile finalizzare la discussione in un risultato spendibile praticamente

•	 QUARTA PARTE: Valutazione sull’organizzazione

L’organizzazione è stata valutata nel complesso positivamente, e non sono 
mancati complimenti e incoraggiamenti per fare sempre meglio:
- L’organizzazione é stata ottima, con pochissimi tempi morti e le pause ben gestite. 
- La logistica era ben organizzata e la vicinanza con la stazione dei treni era ottima 
per chi non aveva voglia di spostarsi in macchina. Le stanze comode e le sale per i 
lavori abbastanza grandi e confortevoli. E i membri dello staff tutti simpatici e ben 
disponibili a dare ulteriori informazioni sui lavori del weekend a Senigallia. 



- Voto buono per spronare a far sempre meglio ma è stato un team molto attento, 
puntuale, coordinato e affiatato.

Alla domanda su cosa può essere 
migliorato e sui suggerimenti i giovani 
donatori hanno votato maggiormente 
“i lavori di gruppo” e “la struttura”. Può 
essere analizzato un piccolo margine 
di errore nell’assenza dell’opzione 
“niente da migliorare”, in quanto 
in alcuni dei suggerimenti viene 
espressamente indicato il successo 

del Forum e la non necessità di potenziare alcun aspetto.
 
Riguardo ai suggerimenti sono emerse svariate questioni che possono essere 
raggruppate come segue:
- miglioramento della struttura in termini di spazi per i lavori di gruppo
- approfondimento della tematica dando più spazio al dibattito su azioni 
concrete già realizzate in ambito territoriale e tramite le quali poter apprendere 
best practices
 - creazione di maggior valore aggiunto e obiettivi a lungo termine da parte dei 
lavori di gruppo
- incrementare il numero delle Avis marchigiane al Forum
- maggiore visibilità al territorio che ospita l’evento.

•	 QUINTA PARTE: Aspettative, apprendimento e suggerimenti prossimo 
Forum

Le aspettative risultano soddisfatte al 97%, con una sola risposta negativa. Nei 
commenti vengono ripetuti i suggerimenti riferiti all’organizzazione, in modo 
particolare si evidenzia l’ottimo lavoro svolto dalla Consulta Giovani Avis Marche, 
e si evince come per molti sia stata la prima esperienza di partecipazione a un 
Forum di formazione. Constatazione quest’ultima che è emersa maggiormente 
dai giovani avisini marchigiani, risultato perciò senza dubbio positivo che ha 
fatto conoscere la realtà associativa a molti donatori che non sono mai entrati 
nel merito del volontariato attivo.

Alla penultima domanda sulle attività che si intendono realizzare sul proprio 
territorio, in seguito alle nozioni apprese, emerge la forte approvazione ai risultati 
dei gruppi dell’antropologa A. Fantauzzi e del sociologo G. Sospiro. In particolare:



- si vogliono proporre alle scuole le carte da gioco create nei lavori e, più 
in generale, si vuole sensibilizzare all’integrità partendo proprio dai più 
piccoli

- partecipazione ad eventi interculturali (cibo/musica) e collaborazione 
con associazioni del territorio

- creazione di eventi sportivi ad hoc dove coinvolgere gli immigrati
- convegni, incontri per diffondere attraverso l’Avis documentari/video e 

materiale per sviluppare una coscienza sulle problematiche dei ragazzi 
immigrati

- campagne promozionali della donazione con immigrati
- lavorare e migliorarsi nelle stesse Avis comunali, discutendo sulle criticità 

e creando le basi per obiettivi comuni che prevedano l’inserimento e il 
coinvolgimento degli immigrati

I lavori della giornalista A. Dachan e della Psicologa C. Pagnanelli hanno dato, 
senza	dubbio,	efficace	contribuito	trasversale	riferito	alla	comprensione	dell’altro	
guardando senza pregiudizio e mente più aperta alle sue/nostre differenze.

L’ultima domanda concernete le possibili tematiche del prossimo Forum ha avuto 
le	più	svariate	risposte.	Ai	fini	della	valutazione,	queste	sono	state	raggruppate	
per argomenti di simile entità:

- collaborazione	con	associazioni	non	profit	/	collaborazione	con	le	realtà	
del territorio / Avis e sport

- Avis nella sfera sessuale, che comprende la violenza contro le donne, la 
protezione contro le malattie sessualmente trasmissibili 

- cariche associative e dirigenziali dei giovani / confronto generazionale
- migliorare nella comunicazione/ sensibilizzare maggiormente i giovani 

/ capacità  promozionali e organizzative di eventi Avis
- approfondire di nuovo la tematica dell’immigrazione e dell’interculturalità 

per creare una continuità nei lavori e nella Programmazione delle 
attività.

- 

RINGRAZIAMENTI

Per concludere questa relazione vorremmo riprendere la citazione di una canzone 
ricordata proprio dal nostro Presidente Massimo Lauri, “da che punto guardi il 
mondo tutto dipende”… Dal punto di vista dei giovani avisini della regione, e 
speriamo per Avis Marche tutta, questa esperienza è stata un’occasione di crescita 
e confronto unica, e vorremmo quindi ringraziare prima di tutto Massimo e il 
Consiglio	Direttivo	per	l’impagabile	fiducia.



Il nostro ringraziamento va anche alle Avis Provinciali che hanno deciso di 
sostenere e contribuire a questo progetto che speriamo diventi un appuntamento 
annuale ed itinerante sul nostro territorio.

Un grazie speciale per averci fatto sentire a casa all’Avis Senigallia e alla struttura 
che ci ha piacevolmente accolto ascoltando ogni nostra richiesta, il SenBhotel. 
Vorremmo esprimere la nostra riconoscenza anche all’amministrazione comunale 
di Senigallia, alla Provincia di Ancona e alla Regione Marche, per aver patrocinato 
l’evento.
Ringraziamo sentitamente anche il Centro Servizi per il Volontariato per l’aiuto 
offerto nella predisposizione dei materiali di lavoro e la pubblicizzazione del 
Forum presso i media locali.

Offrire un momento formativo di qualità era il nostro obiettivo primario, che 
consideriamo raggiunto grazie agli interventi e alla passione dei nostri relatori: 
Prof. Gabriele Sospiro, Prof.ssa Annamaria Fantauzzi,  Dott.ssa Chiara Pagnanelli, 
Dott.ssa Asmae Dachan, Dott.ssa Natalia Padureanu.

Inoltre, Avis Marche e la sua Consulta Giovani hanno deciso di donare alle 
associazioni intervenute la cifra destinata ai gadget promozionali dell’evento. 
Nella speranza di aver contribuito ad un ulteriore piccolo gesto di solidarietà, 



rivolgiamo quindi un 
i n co r a g g i a m e n to 
per le loro attività a 
Circolo Africa, OSSMEI 
( O r g a n i z z a z i o n e 
Siriana dei Servizi 
Medici di Emergenza 
in Italia), Prati-Care ed 
AICU (Associazione 
Italiana Carlo Urbani).

Il grazie più speciale, 
se ci è concesso, 
vorremmo esprimerlo 
nei confronti di tutti i 
ragazzi dello staff che hanno messo tutto il loro impegno per la riuscita del I 
Forum	Giovani	Avis	Marche,	ed	infine	a	tutti	gli	oltre	100	donatori	e	volontari	
che con la loro partecipazione hanno contribuito a renderlo così indimenticabile!

 “Quello che conservi per te l’hai già perduto. Quello che doni sarà tuo per sempre.”
(J. Recla) 



Nota Integrativa al 
Conto Consuntivo 2013 

Informazioni generali
Il Conto Consuntivo 2013 è stato redatto secondo il principio della competenza tempo-
rale, ritenuto il più idoneo per rappresentare contabilmente i fatti di gestione.
La rilevazione contabile dei fatti di gestione è stata eseguita con registrazioni contabili 
in partita doppia.
L’Avis Regionale Marche, organizzazione di volontariato ai sensi della legge 266/1991, 
non svolge attività commerciali, ma solo istituzionali. In questa veste, le operazioni che 
compie sono esenti da IVA.
Non	è	dotata	di	Partita	IVA	e,	ai	fini	dell’Imposta	sul	Valore	Aggiunto,	è	da	considerarsi	
come	“consumatore	finale”,	senza	alcuna	facoltà	di	rivalsa	dell’IVA	pagata	sugli	acquisti,	
che costituisce quindi un costo aggiuntivo del bene o servizio acquistato. In contabili-
tà pertanto l’IVA sugli acquisti non viene rilevata come voce a parte, anche se esposta 
separatamente nei documenti di acquisto (fatture), ma viene aggiunta al costo netto in 
un’unica voce di spesa. 
Le	voci	dell’attivo	e	del	passivo	patrimoniale,	nonché	quelle	dei	costi	e	dei	proventi,	sono	
state raggruppate, per quanto è stato possibile, in gruppi omogenei, in relazione alla loro 
natura o alla loro funzione gestionale.
Il Rendiconto di Gestione rileva un aumento di costi rispetto al 2012. Questi infatti – al 
netto degli storni e compensazioni e degli accantonamenti per spese future (vedere con-
to	economico	riclassificato	in	calce	alla	presente	Nota)	–	sono	passati	da		€	73.624,69	ad		
€	99.197,24	con	una	crescita	di	€	25.572,55.	Le	variazioni	hanno	riguardato:

Oneri e spese da attività istituzionali + 6.515,50
Oneri per comunicazione, propaganda, relazioni esterne + 16.604,76
Oneri per la formazione  + 1.050,07
Spese del Gruppo Giovani  + 5.288,34
Oneri da attività accessorie  + 4,04
Oneri straordinari  - 383,55
Spese generali  - 3.506,61

I	proventi,	sempre	al	netto	degli	storni	di	cui	sopra,	sono	passati	da	€	78.460,92	ad	
€	141.646,55,	con	una	crescita	di	€	63.185,63.	Le	variazioni	hanno	riguardato:

Quote associative  + 2.410,50
Proventi	finanziari	e	patrimoniali	 	 -	 162,84
Proventi  straordinari e diversi  + 177,35
Contributo Regione Marche per campagna nelle scuole 2012 + 34.001,00
Contributo Regione Marche per progetto Avas Argentina 2009/2011 + 7.496,42
Contributo Regione Marche per campagna promozione plasma + 19.263,20
 



Immobilizzazioni ed ammortamenti
Le immobilizzazioni sono state registrate al loro costo storico, con separata indicazione 
dei relativi ammortamenti.
Le immobilizzazioni materiali ed i relativi ammortamenti hanno avuto le seguenti variazioni:
Immobilizzazioni

Descrizione   Valore inizio Incrementi per Decrementi Valore fine
   periodo acquisti per alienazioni periodo
Computers    2.847,88 1.000,00   3.847,88
Mobili	e	macchine	ufficio	 2.656,55	 		 		 2.656,55
Automezzi /Ducato)  4.231,10   4.231,10  0,00
Banco reception attrezzato 1.770,10     1.770,10
Labaro sociale   340,86     340,86
                                        Totali 11.846,49  1.000,00  4.231,10 8.615,39

Ammortamenti
Descrizione   Ammortamenti  Ammortamenti  Ripresa Fondi  Totale
   periodi preced.  del periodo  per alienazioni ammortizzato
Computers    2.590,38 507,50  3.097,88
Mobili	e	macchine	ufficio	 2.656,55	 		 	 2.656,55
Automezzi /Ducato)  4.231,10   4.231,10  
Banco reception attrezzato 1.770,10    1.770,10
Labaro sociale   340,86    340,86
                                         Totali 11.588,99 507,50 4.231,10 7.865,39

Le	variazioni	rispetto	al	2012	sono	dovute	all’acquisto	di	un	Notebook	per	€	1.000,00
e	alla	demolizione	del	Fiat		Ducato	(in	bilancio	per	€	4.231,10),	con	relativa	ripresa	del	
fondo	ammortamento.	Poiché	il	cespite	era	stato	completamente	ammortizzato,	l’opera-
zione	non	ha	comportato	rettifiche	dal	punto	di	vista	economico.	
In	dettaglio,	le	immobilizzazioni	materiali	ed	i	relativi	fondi	di	ammortamento	alla	fine	
del 2013 risultano essere i seguenti:

Computers e macchine  elettroniche per ufficio   
Anno Descrizione Fornitore  Prezzo  Aliq.  Fondo  Ammort.  Fondo Residuo 
acq.   acq.  31.12.’12  2013  31.12.’13  da 
        ammort
2009 PC da tavolo e stampant Pamo 869,28 25%  869,28  869,28 0,00
2009 Notebook  Pamo 948,60 25%  948,60  948,60 0,00
2010 Notebook Sony Vaio Lan System 1.030,00  25%  772,50  257,50 1.030,00 0,00
2013 Notebook Asus S300C Lan System 1.000,00  25%  250,00  250,00 750,00
                                  Totali  3.847,88  2.590,38  507,50 3.097,88 750,00
      
Mobili d’ufficio       
Anno Descrizione Fornitore  Prezzo  Aliq.   Fondo   Ammort.  Fondo Residuo 
acq.   acq.   31.12.’12   2013 31.12.’13  da 
          ammort
 Mobili	e	macch.ufficio	 	 2.656,55	 	 	2.656,55	2.656,55	 	 0,00
                                 Totali  2.656,55   2.656,55 0,00 2.656,55 0,00



        
Altri beni       
Anno Descrizione Fornitore  Prezzo  Aliq.   Fondo   Ammort.  Fondo Residuo 
acq.   acq.   31.12.’12   2013 31.12.’13  da 
          ammort
 Banco reception attrezzato  1.770,10   1.770,10  1.770,10 0,00
 Labaro sociale  340,86      340,86  340,86 0,00
 Totali  2.110,96   2.110,96 0,00 2.110,96 0,00
        
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI             
Anno Descrizione Fornitore  Prezzo Aliq.  Fondo     Ammort.  Fondo  Residuo 
acq.    acq.   31.12.’12  2013 31.12.’13 da 
          ammort.
                                          Totali   8.615,39    7.357,89  507,50 7.865,39  750,00

Le	 immobilizzazioni	 finanziarie	 (partecipazione	 alle	 società	Avis	 Immobiliare	 Srl	 (con-
trollata da Avis Nazionale) ed Emo Servizi Srl, sono state contabilizzate al loro valore 
nominale.
Per quanto riguarda Emo Servizi Srl, la società, nel corso dell’assemblea ordinaria dell’8 
aprile	2010,	ha	deliberato	un	aumento	gratuito	di	capitale	da	€	10.000,00	ad	€	170.000,00,	
attingendo alle proprie riserve. Il valore nominale della partecipazione dell’Avis Regionale 
Marche,	pari	al	7,89%,	è	passato	quindi	da	€	789,00	ad	€	13.413,00,	producendo	una	plu-
svalenza	esente	da	imposte	di	€	12.624,00	che	è	stata	a	suo	contabilizzata	nel	bilancio	
2010	in	una	specifica	voce	del	Patrimonio	Netto.	
Con effetto dal 1° agosto 2012, Emo Servizi Srl ha inoltre portato a compimento un au-
mento	di	capitale	sociale	a	pagamento	da	€	170.000,00	ad	€	186.000,00,	finalizzato	all’in-
gresso di nuovi soci e all’incremento della quota dei soci che ne avevano una marginale. 
L’Avis Regionale Marche, in accordo allo spirito dell’operazione, non ha aderito all’aumento 
di capitale. Dal 1° agosto 2012 quindi la quota di Avis Marche nel capitale di Emo Servizi 
Srl	è	scesa	a	circa	il	7,21%,	pur	mantenendo	il	valore	nominale	di	€	13.413,00.

Crediti e disponibilità liquide
Il saldo al 31.12.2013 del conto corrente bancario n. 7038 presso la Banca delle Marche 
Spa, Sede di Ancona, corrisponde all’estratto conto inviato dall’Istituto di Credito, ed il 
saldo	del	Conto	“Cassa”	corrisponde	con	la	consistenza	del	fondo	presso	l’ufficio	segre-
teria. Si fa presente che nel giugno 2012 era stato accesso presso l’Agenzia n. 8 di Mace-
rata della Banca delle Marche il c/c n. 2189, per raccogliere le offerte a favore dell’Avis 
Comunale di Mirabello (FE), danneggiata dal terremoto del 2012; il conto è stato estinto 
nel	mese	di	marzo	2013,	dopo	aver	accreditato	la	somma	raccolta	(pari	ad	€	32.040,30),	
all’Avis	beneficiaria.	Si	fa	presente	che	il	versamento	all’Avis	di	Mirabello	–	eseguito	in	
data	15	gennaio	2013	-	è	stato	di	€	35.000,00,	con	una	integrazione	di	€	2.959,70	a	cari-
co	del	Bilancio	2013	dell’Avis	Regionale,	nel	quale	figura	tra	i	costi	la	somma	di	
€	35.000,00	versata,	e	tra	i	ricavi	la	somma	di	€	32.040,30	donata	dalle	Avis	Comunali	e	
Provinciali della Regione.  

I crediti ed i debiti sono stati registrati al loro valore nominale; per quanto riguarda i 
crediti, in considerazione della loro natura, non è stato creato alcun fondo di svalutazione, 
non ritenendo a rischio alcun importo. Questo il dettaglio:



Crediti verso Avis della Regione:                       Data riscossione
Avis Provinciale di Ancona  2.486,76 
Spese assicurazione giovani 
Provinciale Ancona partecipazione  Forum Mestre 54,00  07/02/2014
Spese Festa Ringraziamento Loreto 648,00  07/02/2014
Spese Corso formazione S. Benedetto del Tronto 695,00  07/02/2014
Spese Forum Giovani di Senigallia 1.089,76  
Avis Provinciale di Ascoli Piceno  1.471,15 
Spese Festa Ringraziamento Loreto 300,00  02/01/2014
Spese Corso formazione S. Benedetto del Tronto 760,00  02/01/2014
Spese Forum Giovani di Senigallia 411,15  14/03/2014
Avis Provinciale di Macerata  1.103,93 
Spese Forum Giovani di Senigallia 728,93  25/02/2014
Spese torneo beach volley Civitanova Marche 375,00  25/02/2014
Avis Provinciale di Pesaro e Urbino  1.171,24 
Spese Corso formazione S. Benedetto del Tronto 490,00  27/01/2014
Spese Forum Giovani di Senigallia 681,24  
Avis Provinciale di Fermo  703,23 
Spese Corso formazione S. Benedetto del Tronto 460,00  28/01/2014
Spese Forum Giovani di Senigallia 243,23  11/03/2014
Avis Comunale di Senigallia  315,00 
Spese Forum Giovani di Senigallia 315,00  
Totale crediti verso Avis della Regione  7.251,31 
Totale crediti   7.251,31 

Ratei e risconti attivi
La voce “Ratei attivi”	(€	34,10)	è	costituita	dalle	competenze	attive	nette	al	31.12.2013	del	
c/c n. 7038 presso Banca delle Marche, accreditate l‘8 gennaio 2014.
La voce “Risconti attivi”	(€	15.710,80)	si	riferisce	ai	costi	sostenuti	nel	2013	relativi	alla	
campagna per la donazione di plasma “Da quest’anno va di moda il giallo”, e sono nella 
quasi totalità costituiti dalla fattura della AD PLAN, che ha curato la progettazione e la 
realizzazione del materiale pubblicitario. Il risconto del costo all’anno 2014 si basa su 
una duplice motivazione: da un lato la realizzazione pratica della campagna si svolge 
tutta nel 2014, e dall’altro il connesso contributo della Regione Marche è stato erogato (e 
contabilizzato) nel 2014. La creazione del risconto attivo ha quindi l’obiettivo di dare una 
unicità contabile, oltre che operativa, al progetto.    

Patrimonio netto
Le variazioni del patrimonio netto sono state le seguenti:
Descrizione Valore  Incrementi  Decrementi Decrementi Valore
 inizio periodo  dell’esercizio per disavanzi  per “utilizzo	fondi”	 fine	periodo
Avanzi di gestione 
esercizi precedenti 10.861,45      10.861,45
Avanzi esercizi 
precedenti destinati 
a	scopi	specifici	 24.112,35	 42.449,31	 		 		 66.561,66



Rivalutazione di 
partecipazioni 12.624,00       12.624,00
                         Totali 47.597,80 42.449,31     90.047,11

Fondi accantonamento spese future
La	somma	di	€	44.657,14	è	costituita	dall’accantonamento,	deliberato	dall’assemblea	
regionale	dell’anno	2011,	per	il	finanziamento	della	raccolta	associativa.	

Debiti
I debiti da pagare al 31.12.2013 ammontano ad € 92.559,74 e sono così divisi:
Debiti verso Avis della Regione:   Data pag.
Avis Provinciale di Ancona    11.282,31 
Spese anticipate per il Forum Giovani Senigallia 125,33  07/01/2014
Fondo incentivante 2013   11.156,98  07/01/2014
Avis Provinciale di Ascoli Piceno  8.486,52 
Fondo incentivante 2013   8.486,52  07/01/2014
Avis Provinciale di Macerata    9.353,85 
Fondo incentivante 2013   9.353,85  07/01/2014
Avis Provinciale di Pesaro e Urbino  15.000,03 
Fondo incentivante 2013   15.000,03  07/01/2014
Avis Provinciale di Fermo    6.380,62 
Fondo incentivante 2013   6.380,62  07/01/2014
Avis Comunale di Ancona    13.482,50 
Partecipazione spese generali della Sede 3.152,09 
 Partecipazione spese personale 10.330,41  
   Totale debiti verso Avis della Reg. 63.985,83 
   Totale debiti verso Avis   63.985,83 

Debiti verso Fornitori:    
 
Emoservizi Srl Fatt. n. 3660 del 20/11/2013  661,61  07/01/2014
 Fatt. n. 4038 del 16/12/2013  132,32 793,93 24/02/2014

Piemme Spa Fatt. n. 45267 del 31/10/2013 658,80 2.415,60 24/02/2014
 Fatt. n. 49833 del 30/11/2013 1.098,00  24/02/2014
 Fatt. n. 55592 del 31/12/2013 658,80  12/03/2014
Il Giardino Segreto di 
Lucia Bontempi Fatt. n. 862 del 1/12/2013  220,00 07/01/2014
     
Promolinea di Mercuri Marco Fatt. n. 844309 del 6/11/2013 552,00  07/01/2014
  Fatt. n. 844310 del 6/11/2013 524,60  07/01/2014
  Fatt. n. 844311 del 6/11/2013 195,20 1.271,80 07/01/2014
     
Castelli Alessandro Ricevuta prestazione lavoro occasionale  150,00 07/01/2014
     
Pastificio	Carloni	Snc	 Fatt.	n.	124	del	26/11/2013	 	 74,88	 07/01/2014
  
Supermercato Viale Marche Snc Fatt. n. 24 del 1/12/2013  1.962,06 07/01/2014



 Az.Agricola Moroder Alessandro Fatt. n. 617 del 2/12/2013  150,06 07/01/2014

 AD PLAN Srl Fatt. 70 del 20/12/2013  15.640,00 03/03/2014
  Totale debiti verso fornitori  22.678,33 

Debiti tributari:    
Ritenuta d’acconto su compensi lavoro occasionale  37,50 17/02/2014

Altri debiti    
Rimborsi spese da pagare a dirigenti associativi  5.858,08  Pagati
   Totale debiti   92.559,74 

Ratei e risconti passivi  Non sono stati contabilizzati ratei o risconti passivi.

Costi e spese da attività istituzionali
Quote associative. 
Nel	2013	sono	state	incassate	dalle	Avis	Provinciali	quote	associative	per	€	136.565,00		così	ripartite:
Quote	associative	persone	fisiche:	€	2,50	per	ciascuno	dei	53.780	soci	 				€	134.450,00
Quote	associative	persone	giuridiche:	€	15,00	per	n.	141	Avis	Comunali	e	Provinciali:		 €	2.115,00

All’AVIS	Nazionale	sono	state	pagate	quote	per	€	55.910,00	così	ripartite:
Quote	associative	persone	fisiche:	€	1,00	per	n.	53.780	soci	 €	53.780,00
Quote	associative	persone	giuridiche:	€	15,00	per	n.	141	Avis	Comunali	e	Provinciali			 		€	2.115,00
Quota	associativa	persona	giuridica	Avis	Regionale:	 	€		15,00

Costi assemblea Regionale e Nazionale. 
Per l’Assemblea Regionale del 21.4.2013 di Macerata sono stati spesi 4.119,42 euro, dei 
quali sono stati recuperati dalle Avis Comunali e Provinciali 2.223,00 euro. Il costo netto è 
stato quindi di 1.896,42 euro, contro i 2.882,05 euro dell’anno precedente.
Per l’Assemblea Nazionale di Rimini sono stati spesi 7.667,59 euro, dei quali sono stati 
recuperati dalle Avis Comunali e Provinciali 3.764,50 euro. Il costo netto è stato quindi di 
3.903,09 euro, contro i 1.476,30 euro dell’anno precedente.

Premi assicurativi.
Sono costituiti dai costi relativi alle assicurazioni obbligatorie previste dall’articolo 3 del-
la Legge 266 del 1990 (Legge quadro sul volontariato).

Giornata del Ringraziamento (Loreto 09.12.2012).
Il	costo	del	2013	(€	1.989,98,	al	netto	delle	somme	recuperate	dalle	Avis	partecipanti)	è	
leggermente	inferiore	a	quello	del	2012	(€	2.435,27).

Contributo regionale per l’incremento della raccolta.
Il	contributo	di	€	50.378,00,	erogato	dalla	Regione	Marche	per	l’incremento	della	raccolta	
2012 rispetto alla media del triennio 2009/2011, è stato ripartito interamente tra le Avis 
Provinciali.

Costi e spese per comunicazione, propaganda e relazioni esterne

Campagne pubblicitarie.
Sono stati spesi complessivamente 40.925,69 euro, così ripartiti:



Inserzioni	pubblicitarie	sulle	pagine	“Salute”	del	quotidiano	Il	Messaggero	 €		2.415,60
Installazione di targhe e bacheche informative all’interno 
dell’Ospedale	Regionale	di	Torrette	(AN)	 €		4.293,61
Campagna	pubblicitaria	“Dona	una	nuova	vita”	(puzzles	Clementoni)	 €		34.216,48

Per quanto riguarda quest’ultima campagna pubblicitaria (promossa e realizzata insieme 
ad altre organizzazioni di volontariato operative nell’ambito della “donazione”), è stato 
incassato	un	contributo	della	Regione	Marche	di	€	34.001,00	contabilizzato	tra	i	proventi,	
sotto la voce “Contributi dalla Regione Marche”. Non si è voluto fare la compensazione tra 
costo e provento, allo scopo di evidenziare con maggiore chiarezza le iniziative promozio-
nali realizzate dall’Avis Regionale nell’anno in questione, indipendentemente dall’origine 
delle	fonti	di	finanziamento.

Costi e spese dell’Area Formazione.
Sono	stati	spesi	€	2.800,26	(al	netto	delle	somme	recuperate)	così	ripartiti:
−		 €		2.204,90	per	l’organizzazione	e	lo	svolgimento	del	12°	Corso	di	Formazione	di	
	 San		 Benedetto	del	Tronto	dell’ottobre	2013,	al	netto	di	€	2.755,00		recuperati		 	
 dalle Avis Provinciali;
−	 €	595,36	–	spese	varie	dell’Area	Formazione	(partecipazione	ad	incontri		 	
 preparatori, trasferte, ecc.).

Gruppo Giovani.
Per	il	Gruppo	Giovani	regionale	sono	stati	spesi	€	15.318,45	al	netto	di	somme	recupe-
rate	per	€	8.394,31.	(erano	stati	€	10.220,11	nel	2012),	così	ripartiti:
  Costi  Somme Costo 
 sostenuti recuperate netto
Partecipazione ad eventi e manifestazioni esterne 5.394,76 108,00 5.286,76
Consulta giovani Avis Nazionale 917,55  917,55
Forum Nazionale di Firenze 3.838,51 54,00 3.784,51
Forum Giovani di Mestre 527,20 54,00 473,20
Avisplash Piacenza 111,50  111,50
   
Rimborsi spese per riunioni regionali 1.908,47  1.908,47
   
Organizzazione torneo beachvolley di Civitanova M. 2.401,44 1.305,00 1.096,44
   
Organizzazione Forum Regionale Giovani di Senigallia 14.008,09 6.981,31 7.026,78
   
                                                                              Totali 23.712,76 8.394,31 15.318,45
  
Oneri da attività accessorie
Si	riferiscono	alle	spese	bancarie	per	ritenute	fiscali	su	interessi	attivi,	spese	tenuta	con-
to,	commissioni	su	bonifici,	canone	home	banking,	ecc.	(€	243,99),	al	netto	degli	interessi	
attivi	lordi	conseguiti	sul	conto	corrente	(€	239,95).
Oneri straordinari.
€	241,10:	costi	relativi	ad	anni	precedenti,	e	precisamente	a	spese	postali	del	c/deposito	
presso Poste Italiane di Ascoli Piceno, relative agli anni 2006/2009.



Oneri e spese di carattere generale.
Partecipazione al costo del personale dell’Avis Provinciale di Ancona.
Rappresenta la quota a carico dell’Avis Regionale per l’utilizzo del personale dipendente 
dell’Avis	Provinciale	di	Ancona	(€	10.330,41).

Spese generali ed oneri diversi di gestione.
L’importo	complessivo	di	€	4.149,28		è	costituito	dalle	seguenti	voci:
Spese postali                  438,48
Spese telefoniche              782,49
Cancelleria,stampati,acquisti vari  94,63
Manutenzioni e riparazioni         275,40
Energia elettrica / gas / acqua / carburanti 710,00
Assicurazioni/Bolli automezzi  184,68
Uso locali/condominio  Sede Avis   1.659,60
Spese generali varie e minute 4,00
                                                                                                            Totale 4.149,28
Contributi dalla Regione Marche
Nel corso del 2013 sono stati incassati dalla Regione Marche (e/0 Enti dipendenti) i con-
tributi che seguono:
€		50.378,00	 Fondo	incentivante	per	l’incremento	della	raccolta,	il	reclutamento	di	nuovi		
 donatori ed il raggiungimento degli obiettivi di budget. Come già detto 
 sopra, l’importo è stato interamente girato alle Avis Provinciali.
€		34.001,00	 Contributo	per	la	campagna	“Dona	una	nuova	vita”	destinato	alle	scuole			
 primarie della Regione. La somma è stata utilizzata per l’acquisto e la   
 distribuzione capillare nelle scuole dei puz-zles forniti dalla Clementoni Spa.
€		19.263,20	 Contributo	dell’A.O.	Umberto	I	di	Torrette	(AN)	per	la	promozione	della	do-	
 nazione del sangue. Il contributo ò stato utilizzato nel 2012 per la stampa  
 di 600.000 pieghevoli pubblicitari, distribuiti tra tutte le Avis delle Marche,  
 per scopi promozionali. Il costo è stato contabilizzato nello stesso   
 anno 2012, e si riferisce alla fattura n. 291 del 28/12/2012 della 
 Ditta Adverso di Cristiano Marinelli (Ascoli Piceno)
€		7.496,42			 Contributo	per	il	progetto	di	sostegno	all’Avas	di	Santiago	del		Estèro
 (Argentina) “Un legame di sangue che si rinnova”. Il progetto, si è 
 sviluppato negli anni 2009/2011. Il costo complessivo di oltre    
 20.000 euro, è stato contabilizzato negli anni in cui sono state 
 sostenute le spese.  

Proventi straordinari.
Si riferiscono a:
€		137,70			–		Recupero	costi	dall’Avis	Provinciale	di	Ancona	per	la	manutenzione	della	
   fotocopiatrice.
€		 92,72			–		Storno	addebito	del	2012	(contabilizzato	2	volte)	dell’Avis	Provinciale	di	
   Ancona per compartecipazione alle spese della macchina del caffè 
   presso la Sede.
€		 0,51			–		Arrotondamenti	attivi.	



Rendiconto economico riclassificato.
Il Rendiconto Economico del Conto Consuntivo 2013, presentato per l’approvazione 
dell’assemblea, comprende tutte le voci che risultano dalla contabilità annuale, senza 
storni o compensazioni di partite.
Per avere una visione più concreta e realistica dei fatti di gestione, si ritiene opportuno 
riportare anche un rendiconto al netto dei suddetti storni e compensazioni di partite. Le 
rettifiche	riguardano	principalmente:
 - Storno delle quote associative girate ad Avis Nazionale;
 - Compensazione tra costi e ricavi relativi alle assemblee regionale e nazionale;
 - Compensazione tra costi e ricavi relativi al corso di formazione;
 - Compensazione tra costi e ricavi relativi alla Consulta Giovani;
	 -	Storno	di	costi	specificatamente	sostenuti	a	fronte	di	proventi	corrispondenti.

Oneri e spese   2013
Descrizione Valori Storni e  Valore
 contabili compensazioni riclassificato
Oneri e spese da attività istituzionali 129.518,78 -112.275,50 17.243,28
Quote associative Avis Nazionale 55.910,00 -55.910,00  
Costi assemblee regionale e nazionale 11.787,01 -5.987,50 5.799,51
Oneri diversi di gestione (premi assicurativi) 1.636,90   1.636,90
Rimborsi spese e funzionan.organi sociali 9.806,87   9.806,87
Ripartizione contributo regionale incremento 
raccolta 50.378,00 -50.378,00  
Comunicazione, propaganda, relazioni esterne 82.819,67 -34.404,30 48.415,37
Campagne pubblicitarie 40.925,69   40.925,69
Contributi a gruppi sportivi 1.500,00   1.500,00
Contributi ad Avis Comunali di nuova costituzione      
Altri contributi 50,00   50,00
Contributo Avis Comunale  Mirabello 35.000,00 -32.040,30 2.959,70
Progetto Avas Argentina      
Canone Sito Internet 990,00   990,00
Partecipazione a convegni e manifestazioni      
Giornata del Ringraziamento (Loreto) 4.353,98 -2.364,00 1.989,98
       
Formazione 5.555,26 -2.755,00 2.800,26
Accantonamenti      
Gruppo Giovani 23.712,76 -8.394,31 15.318,45
Oneri da attività accessorie 243,99 -239,95 4,04
Oneri straordinari 241,10   241,10

Spese generali 15.174,74   15.174,74
Partecipazione costo personale Avis Prov. Ancona 10.330,41   10.330,41
Ammortamenti 507,50   507,50
Spese generali ed oneri diversi di gestione 4.149,28   4.149,28
Spese per il Servizio Civile 187,55   187,55



Totale oneri e spese 257.266,30 -158.069,06 99.197,24
Avanzo di gestione 42.449,31  42.449,31
Totale a pareggio 299.715,61 -158.069,06 141.646,55

Ricavi e proventi 2013
Descrizione Valori Storni e Valore
 contabili  compensazioni riclassificato
Proventi da attività tipiche 203.688,81 -123.033,81 80.655,00
Quote associative da Avis Provinciali 136.565,00 -55.910,00 80.655,00
Recupero costi Assemblea Regionale e Nazionale 5.987,50 -5.987,50  
Recupero costi giornata Ringraziamento 2.364,00 -2.364,00  
Recupero costi Gruppo Giovani 8.394,31 -8.394,31  
Contributo regionale incremento raccolta 50.378,00 -50.378,00  
Comunicazione, propaganda, relazioni esterne 32.040,30 -32.040,30  
Raccolta fondi per Avis Mirabello 32.040,30 -32.040,30  
Formazione 2.755,00 -2.755,00  
Proventi finanziari e patrimoniali 239,95 -239,95  
Proventi straordinari 230,93   230,93
Contributi da Regione Marche 60.760,62   60.760,62
Totale ricavi e proventi 299.715,61 -158.069,06 141.646,55
Disavanzo di gestione      
Totale a pareggio 299.715,61   141.646,55

Avanzo di gestione
L’esercizio	2013	si	chiude	con	un	avanzo	di	gestione	di	€	42.449,31	 (era	di	€	4.836,23	
nel	2012),	con	un	incremento	di	€	37.613,08.	Occorre	rilevare	che	il	71%	circa	di	questo	
aumento,	e	precisamente	€	26.759,62,	è	dovuto	a	due	voci	di	ricavi	straordinari	e	non	ripe-
tibili:	il	contributo	dell’Ospedale	Umberto	I	per	la	promozione	della	raccolta	(€	19.263,20)	
ed	il	contributo	della	Regione	per	il	progetto	Argentina	(€	7.496,42),	come	descritto	sopra.
Il Consiglio Direttivo Regionale nella seduta dell’11 marzo 2014 ha deliberato di proporre 
all’assemblea regionale l’utilizzo dell’avanzo di gestione ad incremento dell’apposita voce 
del Patrimonio Netto “Avanzi degli esercizi precedenti destinati a scopi istituzionali”, uti-
lizzabile su deliberazione del Consiglio Direttivo Regionale. 

   Il Tesoriere
   F.to: Silvano Gironacci
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A V I S Regionale Marche
Bilancio 2013

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti
 Signori Delegati delle AVIS Provinciali, Signor Presidente, 
Signori Componenti del Consiglio Direttivo, Signori Presidenti AVIS 
Comunali, di seguito viene riportata la “relazione del Collegio dei 
Revisori dei Conti”.

 Si è tenuta, in data 11 Marzo, presso la Sede di Ancona 
dell’AVIS Regionale Marche, la riunione del Collegio dei revisori dei 
Conti, per l’esame del Bilancio sociale dell’anno 2013, erano pre-
senti tutti i componenti.

 I dati salienti del Bilancio, presentano le seguenti cifre rie-
pilogative:
Stato	Patrimoniale		Attivo		 €		235.129,38
	 Passivo		 €			145.082,27	
	 Netto	Patrimoniale		 €		 90.047,11	
Conto	Economico		 Costi	e	Spese		 €	 	257.266,30	
	 Proventi	e	Ricavi		 €		299.715,61
	 Avanzo	di	gestione	anno	2013		€	 42.449,31

Esaminati i documenti e le registrazioni contabili, il Collegio dà 
atto che la contabilità è stata tenuta con il metodo della partita 
doppia e nel rispetto del criterio di competenza.

Il saldo dell’estratto conto al 31.12.2013 della Banca delle Mar-
che (c/c n. 7038 presso l’agenzia n. 275 di Ancona) è pari a euro 
187.487,06= corrisponde con le risultanze del mastro della conta-
bilità e del bilancio.

Sono state analizzate, a campione alcune voci “rilevanti” del Bilan-
cio,	verificando	la	rispondenza	con	la	documentazione	cartacea	a	
supporto.



 - La voce “debiti verso fornitori” riportata nel passivo per Euro  
 22.678,33= rappresenta il totale di fatture ancora da pagare a  
	 fornitori	diversi.	Sarà	cura	del	Collegio	di	verificare,	nella	prossi	
 ma riunione, il pagamento delle fatture stesse.
 - La voce “quote associative Avis Nazionale” riportata nel 
 cont o economico - oneri e spese, per Euro 55.910,00= 
 rappresenta il pagamento annuale al Nazionale delle quote 
 associative. Tale importo è stato riconosciuto tramite due 
	 bonifici,	il	primo	con	valuta	23/04/2013	per	Euro	34.398,00=	ed		
	 il	bonifico	a	saldo	con	valuta	20/09/2013	per	Euro	21.512,00=
 - La voce “contributo regionale incremento raccolta” riportata  
 nel conto economico – ricavi e proventi, per Euro 50.378,00=  
 riguarda il contributo erogato dalla Azienda Ospedaliera, Ospe 
 dali Riuniti Umberto I, per l’incremento della raccolta, tale im 
	 porto	è	stato	accreditato	tramite	bonifico	nel	c/c	7038	con	
 valuta 4/03/2013.

 Constatata la regolarità delle scritture contabili e della 
documentazione esaminata, il Collegio, esprime parere favorevole 
all’approvazione del Bilancio 2013.

Il Collegio dei Revisori
Dario Pecchia Presidente
Giuliano Ciotti Revisore
Virgilio Tarsi Revisore
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